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02%-%33! 
 

Lo sviluppo sostenibile è il modello di crescita del territorio e della comunità che vi risiede e lavora, in 
ƎǊŀŘƻ Řƛ ŎƻƴƛǳƎŀǊŜ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŏƻƴ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŜŘ ŜǉǳƛǘŁ ǎƻŎƛŀƭŜΣ Ŝ Ři consentire il 
mantenimento delle risorse del territorio per le generazioni future. 

La Città metropolitana di Genova (CMGE) ha inserito il tema della crescita sostenibile, anche 
declinata come resilienza e capacità di adattamento ai cambiamenti climatici, nel Piano Strategico 
Metropolitano (PSM) approvato con DCM n. 11 del 21/04/2016 e, con le linee di mandato della 
Amministrazione subentrata nel 2017, intende proseguire con politiche ed azioni concrete. 

Il Piano Urbano per la Mobilità Sostenibile (PUMS) nella definizione formulata nel Decreto MIT del 4 
agosto 2017 ζ Χ è uno strumento di pianificazione strategica che, in un orizzonte temporale di medio-
lungo periodo (10 anni), sviluppa una visione di sistema della mobilità urbana - preferibilmente 
riferita all'area della Città metropolitana, laddove definita - proponendo il raggiungimento di obiettivi 
di sostenibilità ambientale, sociale ed economica attraverso la definizione di azioni orientate a 
migliorare l'efficacia e l'efficienza del sistema della mobilità e la sua integrazione con l'assetto e gli 
sviluppi urbanistici e territoriali». 

Con la formazione del PUMS, la CMGE vuole rafforzare la sua incisività nelle strategie sopra indicate 
dando attuazione agli obiettivi del PSM sia in tema di ambiente, sia di sviluppo economico, sia di 
integrazione ed equità sociale. 

 
 

1. 15!$2/ ./2-!4)6/ 
 

1.1  Normativa di riferimento per la Valutazione Ambientale Strategica  

 

La Direttiva 2001/42/CE όŘŜǘǘŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ±!{ύ Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ άdi garantire un elevato livello di 
protezione dell'ambiente e di contribuire all'integrazione di considerazioni ambientali all'atto 
dell'elaborazione e dell'adozione di piani e programmi al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile, 
assicurando che venga effettuata la valutazione ambientale di determinati piani e programmi che 
possono avere effetti significativi sull'ambienteέ όŜȄ ŀǊǘΦ мύΦ 

La Direttiva 2001/42/CE (art. 3) individua i piani e programmi che devono essere sottoposti a VAS.  

In particolare, devono essere sottoposti a VAS: 

ω i piani e programmi nei settori agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale, dei trasporti, 
della gestione dei rifiuti e delle acque, delle telecomunicazioni, turistico, della pianificazione 
territoriale o della destinazione dei suoli e che definiscano il quadro di riferimento per 
l'autorizzazione dei progetti elencati negli allegati I e II della direttiva 85/337/CEE (direttiva 
concernente la Valutazione di Impatto Ambientale) 

ω ƛ Ǉƛŀƴƛ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ άǇŜǊ ƛ ǉǳŀƭƛΣ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ǎǳƛ ǎƛǘƛΣ ǎƛ ritiene necessaria 
una valutazione ai sensi degli articoli 6 e 7 della direttiva фнκпоκ/99έ όŎƻǎƛŘŘŜǘǘŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ άƘŀōƛǘŀǘέύ. 
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Il Decreto Legislativo n. 152 del 3 aprile 2006, come modificato ed aggiornato, stabilisce che la VAS è 
parte integrante del procedimento di adozione dei piani e dei programmi, in quanto preordinata a 
garantire che gli effetti derivanti dŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǉƛŀƴƛ ǎǘŜǎsi siano considerati durante la 
formazione Ŝ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀΦ 
La VAS deve, quindi, accompagnare ed integrare le procedure ordiƴŀǊƛŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Ři 
piani e programmi, e delle loro varianti.   
 
La Legge Regionale n. 32 del 2012, fornisce le disposizioni a livello regionale in materia di valutazione 
ambientale strategica, al fine di άgarantire un elevato livello di protezione dell'ambiente e di 
promuoverne lo sviluppo sostenibileέ la Regione Liguria, nel rispetto della direttiva 2001/42/CE e del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152Φ bŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǎƻƴƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ 
applicazione, le procedure, le fasi del processo, le autorità competenti, il raccordo con la VIA e la 
Valutazione di incidenza.   

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜΣ ƭŀ ƭŜƎƎŜ он/2012  è stata 
recentemente modificata con la L.R. 7/2017, che ha affidato tale ruolo, prima esclusivo di Regione 
Liguria e dello Stato, ai Comuni, le Province e la Città Metropolitana per la VAS e per la verifica di 
assoggettabilità a VAS dei piani, dei programmi e delle loro varianti la cui approvazione sia attribuita 
alla competenza delle medesime amministrazioni. 

La L.R. 12/2012 stabilisce, inoltre, ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ .Σ ƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭ wŀǇǇƻǊǘƻ tǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ Ŝ ŘŜƭƭƻ 
Schema di Piano e il rapporto fra i due documenti, ai fini dello svolgimento della fase di consultazione 
/ scoping ai ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ уΦ Ll rapporto preliminare è associato allo schema di piano o programma e 
ne illustra i ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛΣ Ŏƻƴ ƭΩƻbiettivo di άpermettere di valutare il grado di completezza ed 
aggiornamento delle informazioni ambientali, definire fonti/mezzi per ulteriori approfondimenti e 
stabilire le condizioni alla trasformazione del territorio necessarie ad assicurare la sostenibilitàά del 
Piano stesso. 

 

1.2 Normativa di riferimento per i l  Piano Urbano di Mobilità Sostenibile  

 
In ambito comunitario i Piani Urbani per la Mobilità Sostenibile (PUMS) sono esplicitamente 
ǊƛŎƘƛŀƳŀǘƛ Řŀƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Řƛ ǎŜǘǘƻǊŜ ŜŘ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭ tƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŀ 
mobilità urbana del 2009 (Comunicazione della Commissione al Parlamento Europeo, al Consiglio, al 
Comitato economico e sociale europeo e al comitato delle regioni ς [COM (2009) 490 final]), nel 
quale la commissione indica, tra le azioni prioritarie, la sottoscrizione dei Piani Urbani per la Mobilità 
Sostenibile (in inglese, SUMP, Sustainable Urban Mobility Plan). 

[ŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ŜǳǊƻǇŜŀ нлмпκфпκ¦Ŝ ŘŜƭ нн ƻǘǘƻōǊŜ нлмп ǎǳƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǇŜǊ ƛ 
ŎƻƳōǳǎǘƛōƛƭƛ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾƛΣ ǊŜŎŜǇƛǘŀ Ŏƻƴ ƛƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ƴΦ нрт ŘŜƭ нлмсΣ ǊŜƎƻƭŀ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ 
Quadro strategico nazionale per lo sviluppo del mercato dei combustibili alternativi nel settore dei 
ǘǊŀǎǇƻǊǘƛΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ Řŀƭ ǇŜǘǊƻƭƛƻ Ŝ ŀǘǘŜƴǳŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ Ŝ ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ 
requisiti minimi per la costruzione della relativa infrastruttura. Obiettivi per le Città metropolitane e 
le aree urbane: raggiungere almeno il 50% del riparto modale tra auto e moto e le altre forme di 
mobilità entro il 2020 e approvazione a questo fine dei Piani metropolitani per la mobilità 
sostenibile. 

[ŀ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ŘŜƛ t¦a{ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŜǳǊƻǇŜŀ ŝ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘŀ ƛƴƻƭǘǊŜ Řŀƭ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀ 
questi piani nei documenti di impostazione della programmazione strutturale 2014-2020 e nei 
programmi di finanziamento destinati alle città (es. Iniziativa Civitas). Le Linee Guida per la redazione 
dei Sustainable Urban Mobility Plan (SUMP), messe a punto in sede europea introducono un 
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cambiamento di approccio nella redazione dei piani strategici del settore mobilità. In sintesi, gli 
elementi che caratterizzano il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS) fanno riferimento a: 

- un approccio partecipativo che coinvolge la comunità locale (cittadini e i portatori di interesse) 
dalla fase di condivisione del quadro di conoscenza fino alla definizione degli indirizzi del Piano da 
cui dipenderanno le scelte Piano; 

- un impegno concreto della città e dei suoi decisori per la sostenibilità del settore della mobilità 
in termini: economici, di equità sociale e qualità ambientale;  

- un approccio integrato di pianificazione in grado di tenere in conto e dialogare con gli strumenti 
di pianificazione promossi dai diversi settori (territorio, ambiente, ecc.) i livelli di governo del 
territorio; 

- una visione chiara degli obiettivi del PUMS e della loro misurabilità;  
- una chiara rappresentazione dei costi del trasporto e dei suoi benefici, tenendo conto delle 

differenti componenti incluse quelle ambientali e sociali.  

 
 

A livello nazionale la Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile (SNSvS) disegna una visione di 
futuro e di sviluppo incentrata sulla sostenibilità, quale valore condiviso e imprescindibile per 
affrontare le sfide globali nel lungo percorso di attuazione, sino al 2030, e declina a livello nazionale i 
ǇǊƛƴŎƛǇƛ Ŝ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол ǇŜǊ ƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ {ƻǎtenibile, adottata nel 2015 alle Nazioni 
Unite, assumendone i 4 principi guida: integrazione, universalità, trasformazione e inclusione. 

La SNSvS, approvata dal CIPE il 22 dicembre 2017, è strutturata in cinque aree, corrispondenti alle 

ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŜ άрtέ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлолΥ tŜǊǎƻƴŜΣ tƛŀƴŜǘŀΣ tǊƻǎǇŜǊƛǘŁΣ 

Pace e Partnership. Con riferimento ai temi della mobilità sostenibile emergono in particolare i 

seguenti: 

- Minimizzare le emissioni e abbattere le concentrazioni inquinanti in atmosfera 

- Aumentare la mobilità sostenibile di persone e merci 

- Favorire trasferimenti di tecnologia, anche coinvolgendo gli attori profit, in settori come quello 

energetico, dei trasporti, industriale o della gestione urbana 

La legge n. 232 del 2016 prevede la redazione di un Piano strategico per la mobilità sostenibile ed un 
tƛŀƴƻ Řƛ ŀȊƛƻƴŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭŜ ŎƛǘǘŁ ƴŜƭ ǇŜǊǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ¦ŜΦ 9Ω ǇǊŜǾƛǎǘƻ 
ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ǊŜŎǳǇŜǊŀǊŜ ƛƭ ǊƛǘŀǊŘƻ ƴŜƭƭŀ ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴŦǊŀǎǘrutture di trasporto 
pubblico delle città italiane, anche mediante assegnazione diretta del Fondo per il Trasporto pubblico 
locale (Tpl) alle Città metropolitane. Sono previsti incentivi - monetari, fiscali, di soft policy - ai sistemi 
di trasporto intelligente, alla mobilità elettrica, alla mobilità a basse emissioni (Fondo per la mobilità 
sostenibile nel collegato ambientale alla legge di Stabilità per il 2016). 

[Ω!ƭƭŜƎŀǘƻ ŀƭ 5ƻŎǳƳŜƴǘƻ Řƛ 9ŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ CƛƴŀƴȊŀ - DEF 2017 aggiorna il documento «Connettere 
ƭΩLǘŀƭƛŀη !ƭƭŜƎŀǘƻ ŀƭ 59C нлмсΣ ƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ŝ ƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Ŏƻƴ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ŦŀōōƛǎƻƎƴƛ 
infrastrutturali di medio-lungo periodo, individuando gli interventi e programmi di rilevante interesse 
nazionale. Nelle more della redazione del nuovo Piano Generale dei Trasporti e della Logistica - PGTL, 
il DEF 2017 rappresenta il documento di raccordo tra la pianificazione infrastrutturale italiana e le 
ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ¦9Σ Ŏƻƴ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜ ƭΩƻǊƛȊȊƻƴǘŜ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ŀƭ нлол όŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜte Core). 

Il D.M. 4 agosto 2017 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti άIndividuazione delle linee 
guida per i piani urbani di mobilità sostenibileΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ оΣ ŎƻƳƳŀ тΣ ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ 
ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ мс ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмсΣ ƴΦ нртέΣ  ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ǉǳŀƴǘƻ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ŀƭ 5ƻŎǳƳŜƴǘƻ Řƛ 
economia e finanze 2017, affida alle Città metropolitane la definizione dei Piani urbani per la mobilità 
sostenibile (PUMS), avvalendosi delle linee guida definite nel sopracitato decreto, al fine di accedere 
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ai finanziamenti statali di infrastrutture per nuovi interventi per il trasporto rapido di massa, quali 
sistemi ferroviari metropolitani, metro e tram. 

 

Il D. Lgsl. N. 257/2016 in attuazione della direttiva 2014/94/UE (DAFI) sulla realizzazione di una 
infrastruttura per i combustibili alternativi ǇǊŜǾŜŘŜΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ м [ǳƎƭƛƻ нлму ƭΩƻōōƭƛƎƻ ǇŜǊ ƛ ƎŜǎǘƻǊƛ 
di servizio di trasporto pubblico urbano nelle province ad alto inquinamento da PM10 di acquisto di 
almeno il 25% di veicoli ad alimentazione alternativa (a GNC, a GNL, elettrici, a funzionamento 
ibrido). 

La Legge 2/2018 άDisposizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicletta e la realizzazione della rete 
nazionale di percorribilità ciclisticaέ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ŀǘǘƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ una politica a 
ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ŎƛŎƭŀōƛƭŜΣ Ŝ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ strumenti di pianificazione di una 
rete complessa della mobilità ciclabile (urbana e metropolitana, regionale, nazionale ed europea) e 
dalla conseguente individuazione e raccordo di altrettante reti: la rete transeuropea  EuroVelo, la 
rete nazionale Bicitalia e le reti regionali ed urbane, ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ 
in grado di generare processi virtuosi di riattivazione di risorse territoriali e raccordo con i principali 
poli di servizi territoriali, tra cui le scuole.  

AttraveǊǎƻ ƛ ά.ƛŎƛǇƭŀƴέΣ i Piani urbani della mobilità ciclistica, che si configurano come strumenti 
settoriali dei Piani urbani della mobilità sostenibile (art. 6), la lŜƎƎŜ ǇŜǊǎŜƎǳŜ ƭΩƛƳǇƭŜmentazione di 
reti della mobilità ciclabile a diverse scale e la loro integrazione in un sistema complessivo di  mobilità 
ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ŦƻǊƳŜ Řƛ ǎŎŀƳōƛƻ ƳƻŘŀƭŜ Ŝ ƭΩǳǎƻ ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭŀ ōƛŎƛŎƭŜǘǘŀ Ŏƻƴ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ 
sistemi di trasporto collettivo. 
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2. 3#(%-! $%, 05-3  

2.1 Iter approvativo di riferimento  

Il processo di formazione e approvazione del PUMS è delineato dal Decreto MIT 4 agosto 2017, 
ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ 1 άtǊƻŎŜŘǳǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t¦a{έΦ Il citato DecretoΣ ŀƭƭΩŀǊǘΦ оΣ  
prevede che il PUMS venga adottato entro ventiquattro mesi dalla sua entrata in vigore. 
 
Tenuto conto di quanto previsto dalla normativa regionale in materia di VAS (L.R. n.32/2012 e s.m.i.) 
ŝ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƛƴŜŀǘƻΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ [ƛƴŜŜ Řƛ ƛƴŘƛrizzo per la formazione del PUMS della Città 
Metropolitana di Genova il seguente iter approvativo: 
 
a) Predisposizione del documento preliminare contenente lo schema di Piano ed il relativo 

Rapporto preliminare ambientale (RP). Approvazione e avvio della procedura di VAS con atto del 
Sindaco metropolitano. 
(Fase conclusa - Det. del Sindaco n. 77 del 20/06/2018). 
 

b) Fase preliminare di VAS ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ у ŘŜƭƭŀ [w ƴΦонκнлмнΥ ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ό/a DŜƴƻǾŀ 
ς 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ !ƳōƛŜƴǘŜύΣ ŘΩƛƴǘŜǎŀ Ŏƻƴ il proponente, convoca apposita Conferenza istruttoria per 
definire il livello di dettaglio e i contenuti da inserire nel rapporto ambientale. 
(Fase conclusa - ±ŜǊōŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ŘŜƭ 20/09/2018). 
 

c) Redazione della proposta di PUMS e del relativo Rapporto ambientale (RA). Adozione del Piano e 
del Rapporto Ambientale con Deliberazione del Consiglio Metropolitano. 
 

d) Avvio della procedura di VAS ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ ф ŘŜƭƭŀ [w ƴΦонκнлмн όŦŀǎŜ Řƛ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜ 
ǇǳōōƭƛŎŀύΥ ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ǇǊƻŎŜŘŜƴǘŜ ό/a DŜƴƻǾŀύ ǘǊŀǎƳŜǘǘŜ ŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ό/a DŜƴƻǾŀ ς 
Direzione Ambiente) la proposta di PUMS, il RA e la sintesi non tecnica e li mette a disposizione 
del pubblico. Trasmissione della documentazione ai soggetti competenti in materia ambientale. 

 
e) Fase di pubblicità (60 gg): in questa fase chiunque può presentare osservazioni e contributi. Gli 

enti e i soggetti competenti in materia ambientale trasmettono il loro parere entro la fase di 
pubblicazione. 

 
f) Fase di valutazione όфл ƎƎύΥ ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ό/a DŜƴƻǾŀ ς Direzione Ambiente) anche 

tramite apposita Conferenza di servizi istruttoria, sulla base delle osservazioni e pareri pervenuti, 
emette il proǾǾŜŘƛƳŜƴǘƻ ƳƻǘƛǾŀǘƻ Řƛ ±!{Σ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мл ŘŜƭƭŀ [w онκнлмнΦ 

 
g) Redazione conclusiva del PUMS, del Rapporto ambientale e della dichiarazione di sintesi. 

Approvazione del PUMS con Deliberazione del Consiglio metropolitano. 
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Schema della fasi del PUMS con evidenziato lo stato di avanzamento del processo di VAS 
 
 

2.2 Principali obiettivi del PUMS e linee di sviluppo essenziali  

 
Il PUMS è lo strumento per definire una visione di sistema della mobilità urbana della Città 
metropolitana di Genova e costituisce il quadro di riferimento strategico di medio lungo periodo per 
le politiche in tema di mobilità sostenibile. Il PUMS è anche uno strumento operativo in quanto 
individuerà gli interventi prioritari  per raggiungere gli obiettivi strategici di mobilità sostenibile, 
definirà il cronoprogramma degli interventi da attuare nel breve termine (5 anni) e nel termine dei 
10 anni di durata del Piano, prevedendone i costi e le risorse disponibili.  

Il PUMS, in quanto integrato con gli strumenti di pianificazione territoriale e di settore, potrà 
assicurare la coerenza delle scelte dei piani urbanistici comunali della Città metropolitana di Genova, 
rivolti prevalentemente alla rigenerazione e riqualificazione delle aree urbane, ma anche con 
puntuali elementi innovativi di integrazione e sviluppo e di previsione di poli attrattori di utenza, in 
rapporto alle strategie del piano, con particolare riferimento alla rete del trasporto pubblico ed ai 
progetti infrastrutturali e di servizi con ricadute territoriali.  

Attraverso lo strumento del PUMS Città Metropolitana di Genova potrà accedere ai finanziamenti 
statali per la realizzazione degli interventi infrastrutturali relativi ai sistemi di trasporto rapido di 
Ƴŀǎǎŀ ƎƛŁ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘƛ ƻ ŎƘŜ ǎŀǊŀƴƴƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ƴŜƭ tƛŀƴƻΦ [ΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭ t¦a{ Řƛ ŀȊƛƻƴƛΣ ƳƛǎǳǊŜ 
ed interventi finalizzati a ridurre il trasporto privato e incrementare la sicurezza e la qualità 
ambientale degli ambiti urbani consentirà di accedere a finanziamenti europei e nazionali. Il PUMS 
permetterà la partecipazione al sistema nazionale di coordinamento e monitoraggio degli 
investimenti. 

 



 Rapporto Ambientale del PUMS della Città Metropolitana di Genova 

 

12 

 

CARATTERISTICHE DEL PIANO  

Il PUMS di Città Metropolitana di Genova intende essere uno strumento agile e concreto, che 
definisce strategie e obiettivi rispetto ai quali coordinare programmi e interventi già avviati e 
consolidati e integrare questi con scelte innovative, anche di carattere infrastrutturale, mirate ad 
efficientare il sistema della mobilità, dare equità di accesso agli utenti dei servizi pubblici, garantire 
maggiore sicurezza e salute della popolazione che risiede e lavora. 

Il quadro programmatico e pianificatorio del livello metropolitano è costituito dal Piano Strategico 
della Città metropolitana PSM approvato con DCM n. 11/2017,  rispetto al quale costituirà, a distanza 
di un anno, la prima  fase del monitoraggio, dal Piano Territoriale di Coordinamento PTC, come 
aggiornatƻ Ŏƻƴ ƭŀ ±ŀǊƛŀƴǘŜ нлмп ά{ƛǎǘŜƳƛ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ {ǘǊŀǘŜƎƛŎƛ Ŝ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ 9ǳǊƻǇŀ 
2020, che ha individuato i temi di carattere urbano di riferimento per lo sviluppo in senso 
metropolitano del territorio, dal progetto approvato con il Bando PeriferƛŜ άwƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ 
ŘŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜ Ŝ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƴŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾƛ ǇŜǊƛŦŜǊƛŎƛ ŘŜƭ ŎŀǇƻƭǳƻƎƻ ŘŜƭƭŀ /ƛǘǘŁ aŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀέΣ 
che ha coniugato il tema della riqualificazione urbana con quello della resilienza e della sicurezza del 
territorio, con ƛƭ άŦƛƭ ǊƻǳƎŜέ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀƭƭŀ ǊŜǘŜ ǾƛŀǊƛŀΦ 

Il PUMS si confronterà anche con le scelte del PUC del Comune di Genova e dei piani urbanistici di più 
recente formazione, analizzando la validità di alcune previsioni alla luce degli indirizzi e criteri del DM 
4 agosto 2017 e degli obiettivi emersi nel processo partecipativo che accompagnerà tutte le fasi della 
redazione del documento finale. 

Nel PUMS sono delineate le azioni e tipologie di interventi finalizzate a superare le criticità e 
valorizzare le opportunità individuate nelle analisi dello stato attuale e dello scenario di riferimento. 

Il PUMS si avvale di strumenti modellistici ai fini della valutazione degli scenari alternativi, oltre che 
degli esiti del processo partecipativo, il cui contributo è sostanziale sia nella definizione delle 
proposte, sia nella loro valutazione in rapporto alle diverse delle componenti trasportistiche, 
ambientali, economiche. 

Per le verifiche necessarie al raffronto degli scenari sono individuati indicatori significativi in termini 
di capacità di lettura quantitativa e qualitativa, preferendo quegli indicatori che sono anche in grado 
di monitorare gli effetti del piano, come strumenti di feedback nella fase di attuazione e gestione. 

 

 

3. $%3#2):)/.% $%) 02).#)0!,) /")%44)6) % 6%2)&)#! $) 

#/%2%.:! %34%2.! 
 

3.1 Macro-obiettivi generali del PUMS  

I macro-obiettivi, da raggiugere entro la validità del PUMS (10 anni) rispondono a interessi generali di 
efficacia ed efficienza del sistema di mobilità e di sostenibilità sociale, economica ed ambientale. Il 
Decreto MIT 4 agosto 2017 individua 4 aree di interesse dei macro-obiettivi: 
 
A. EFFICACIA ED EFFICIENZA DEL SISTEMA DI MOBILITÀ 
B. SOSTENIBILITÀ ENERGETICA ED AMBIENTALE 
C. SICUREZZA DELLA MOBILITÀ STRADALE 
D. SOSTENIBILITÀ SOCIO-ECONOMICA 
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Ciascuna area di interesse contempla una serie di macro-obiettivi minimi obbligatori rispetto ai quali 
il Piano potrà poi individuare ulteriori obiettivi, di livello gerarchico inferiore, funzionali al 
raggiungimento dei macro-obiettivi e specifici per la realtà urbana metropolitana di Genova, per poi 
monitorarne il raggiungimento secondo gli indicatori previsti. 

La definizione degli obiettivi del Piano, in particolare degli obiettivi specifici per il territorio 
ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴƻ ƎŜƴƻǾŜǎŜΣ ŝ ŀŦŦƛƴŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜκŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜgli 
stakehoders individuati per la formazione del PUMS. bŜƭ ŎŀǇƛǘƻƭƻ άпΦ L[ twh/9{{h t!w¢9/Lt!¢hέ 
viene dato conto del contributo fornito dagli interlocutori del Piano, e delle modalità di recepimento 
delle proposte. 

 

Genova Metropolitana più accessibile e connessa 

Macro-obiettivi minimi obbligatori: 
A1. Miglioramento del TPL 
A2. Riequilibrio modale della mobilità 
A3. Riduzione della congestione 
!пΦ aƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŝ ƳŜǊŎƛ 
!рΦ aƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 
del territorio (insediamenti residenziali e previsioni urbanistiche di poli attrattori commerciali, 
culturali, turistici) 
A6. Miglioramento della qualità dello spazio stradale ed urbano 
 
Obiettivi aggiuntivi specifici : 
A7. efficientare la logistica urbana 
 
Lƭ tƛŀƴƻ ǎƛ ǇƻƴŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŦƻƴŘƻ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΣ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ Ŝ ƴƻƴΣ ŘƛǾŜǊǎŜ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŜ 
di trasporto per accedere a lavoro, scuola, servizi socio sanitari, servizi e attrezzature per il tempo 
libero. 

Per ciascuna tipologia di utenza intende definire il livello di accessibilità, con isocrone definite per il 
territorio extraurbano e per le aree urbane, ed utilizzo di mezzi di trasporto pubblici o comunque 
sostenibili, in una logica di integrazione tra le diverse modalità di trasporto. 

 

Mobilità e sostenibilità energetica e ambientale 
Macro-obiettivi minimi obbligatori: 
B1. Riduzione del consumo di carburanti tradizionali diversi dai combustibili alternativi 
B2. aƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ 
.оΦ wƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻ 
 
Obiettivi aggiuntivi specifici : 
B4. migliorare le performance energetiche ed ambientali del parco veicolare passeggeri e merci; 
 
Una mobilità più sostenibile consente non solo la riduzione delle emissioni in atmosfera ma anche le 
ŀƭǘǊŜ ŜǎǘŜǊƴŀƭƛǘŁ ƴŜƎŀǘƛǾŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƛǘŁ ǉǳŀƭƛ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŀƭƛǘŁΣ ƭŀ ƳƛƴƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛ ŘƻǾǳǘƛ ŀƭƭŀ ǎŜŘŜƴǘŀǊƛŜǘŁ Ŝ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻΦ 

 

Genova Metropolitana più sicura, più vivibile e più bella 
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Macro-obiettivi minimi obbligatori: 

/мΦ wƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŀƭƛǘŁ ǎǘǊŀŘŀƭŜΤ 
C2. Diminuzione sensibile del numero generale degli incidenti con morti e feriti; 
C3. Diminuzione sensibile dei costi sociali derivanti dagli incidenti; 
C4. Diminuzione sensibile del numero degli incidenti con morti e feriti tra gli utenti deboli (pedoni, 
ciclisti, bambini e over 65) 

Migliorare le condizioni di sicurezza sia della viabilità urbana, diffondendo le aree pedonali e le isole 
ǾŜǊŘƛΣ ŎƘŜ Řƛ ǉǳŜƭƭŀ ŜȄǘǊŀǳǊōŀƴŀΤ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƛƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭŜ άȊƻƴŜ олέ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǳǊōŀƴŜ ŜŘ ƛ ƭƛƳƛǘƛ Řƛ 
velocità nelle strade di scorrimento della CM. 

Gli attraversamenti pedonali e i percorsi ciclabili, come nodo critico da risolvere per ridurre 
ƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŀƭƛǘŁ Ŝ ƛ Ŏŀǎƛ Řƛ ƳƻǊǘŀƭƛǘŁΦ  

9Ω ǇǳǊǘǊƻǇǇƻ ǳƴ Řŀǘƻ ŘŜƭƭŀ tƻƭǎǘǊŀŘŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴŎƛŘŜƴǘƛ ƳƻǊǘŀƭƛ ό Ҍ пΣс҈ύ ƴŜƭ ǇǊƛƳƻ 
semestre del 2017, a fronte di una riduzione del numero degli incidenti stessi (- 3,2%).  

Accessibilità ed attrattiǾƛǘŁΦ [ŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŜ ŀ ǊŜƴŘŜǊŜ ƭŀ ŎƛǘǘŁ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ ǇƛǴ 
vivibile per i residenti e più attrattiva per i turisti e i visitatori.  

 
wƛŘǳǊǊŜ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻ Ŝ ŀŎǳǎǘƛŎƻΣ ƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ Ǝŀǎ ǎŜǊǊŀ Ŝ ƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ ŎƻƳŜ 
pre-ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩŜǎǘŜǘƛŎŀ ǳǊōŀƴŀΣ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ǎƻǎǘŀ 
pedonale, ciclabile in rapporto agli elementi qualificanti costruiti (chiese e monumenti, edifici di 
ǇǊŜƎƛƻΣ ǇƛŀȊȊŜΣ ŀǊǊŜŘƛ Ŝ ǾŜǊŘŜ ǳǊōŀƴƻΣΧύ Ŝ ƴƻƴ ŎƻǎǘǊǳƛti (viste panoramiche, bellezze naturali, coni 
visivi, ..).  

 

Mobilità smart, green economy, coesione sociale 

Macro-obiettivi minimi obbligatori: 

D1. Miglioramento della inclusione sociale 
D2. Aumento della soddisfazione della cittadinanza 
D3. Aumento del tasso di occupazione 
D4. Riduzione dei costi della mobilità (connessi alla necessità di usare il veicolo privato) 

Obiettivi aggiuntivi specifici : 

5Φр DŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŏƻƴ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǊƛŘƻǘǘŀ 

La riduzione del traffico ǳǊōŀƴƻ ŀ ōŜƴŜŦƛŎƛƻ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΣ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ƴŜƭ ǎǳƻ 
ƛƴǎƛŜƳŜΦ LƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǾŜƭƻŎƛǘŁ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ ŘŜƭ ¢t[Φ aƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Ŝ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŎƛǘŁ ŘŜƛ 
trasporti di persone e merci. 

aƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǘŜƳǇƻ ǊŜŀƭŜ ŀƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ Ŝ agli operatori logistici sulle condizioni di 
percorribilità della rete, sulle alternative disponibili, sulle opzioni di parcheggio, sulla possibilità di 
condivisione, integrando attraverso app e altri strumenti supportati da Information Technologies 
System (green transport). 

Sostenere pari opportunità di accesso ai servizi di mobilità, per i cittadini metropolitani e per gli 
utenti temporaneamente presenti per motivi di lavoro e studio. 

CŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ǇŜǊ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŀ ǊƛŘƻǘǘa capacità motoria o comunque 
diversamente abili (eliminazione barriere architettoniche, dotazione di attrezzature dedicate, 
innovazione tecnologica). 
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Individuare forme di mobilità turistica sostenibile per le aree urbane interessate dalle concentrazioni 
di flussi turistici stagionali. 

 
 

3.3 Il quadro programmatico di riferimento  

3.3.1 Rapporto con la pianificazione e programmazione sovraordinata  

I PUMS contribuiscono al raggiungimento di alcuni degli obiettivi definiti dal Quadro Strategico delle 
Nazioni Unite, attraverso ƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол ǇŜǊ ƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ ǳƴ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŘΩŀȊƛƻƴŜ 
ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘƻ ƴŜƭ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлмр Řŀƛ ƎƻǾŜǊƴƛ ŘŜƛ мфо tŀŜǎƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩhb¦Σ ŎƘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ мт ƻōƛŜǘǘƛǾƛ 
per lo Sviluppo Sostenibile (SDGs) - ƛƴ ǳƴ ƎǊŀƴŘŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǳƴ ǘƻǘŀƭŜ Řƛ мсф ΨǘŀǊƎŜǘΩ ƻ 
traguardi da raggiungere entro il 2030. 

 

In particolare il PUMS può agire virtuosamente per il raggiungimento degli obiettivi : 

- n.9 IMPRESE, INNOVAZIONE E INFRASTRUTTURE: costruire un'infrastruttura resiliente e 
promuovere l'innovazione ed una industrializzazione equa, responsabile e sostenibile;  

- n.11 CITTÀ E COMUNITÀ SOSTENIBILI: rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, 
duraturi e sostenibili; 

- n.13 LOTTA CONTRO IL CAMBIAMENTO CLIMATICO: Promuovere azioni, a tutti i livelli, per 
combattere il cambiamento climatico. 

 

Di seguito vengono sinteticamente richiamati gli elementi di coerenza con gli strumenti e gli atti di 
pianificazione/programmazione sovraordinata di livello europeo, nazionale e regionale. 

 

LIVELLO EUROPEO 

Lƭ t¦a{ ŘŜǾŜ ǇƻǊǎƛ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ ƭǳƴƎƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ŎƘŜ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Ƙŀ ŘŜƭƛƴŜŀǘƻ Ŏƻƴ 
ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Programma generale di azione deƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŀƳōƛŜƴǘŜ Ŧƛƴƻ ŀƭ нлнл ς 7° 
PAA: ƴŜƭ нлрлΣ Ǝƭƛ ŜǳǊƻǇŜƛ ǾƛǾǊŀƴƴƻ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ƭƛƳƛǘƛ ŜŎƻƭƻƎƛŎƛΣ ƛƴ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ ǎŜƴȊŀ 
sprechi in cui le risorse naturali sono gestite in modo sostenibile e la biodiversità è protetta. La 
crescita sarà caratterizzata da emissioni ridotte di carbonio. 

Il programma di azione in materia di ambiente attuale (7° PAA) è stato adottato dal  Parlamento  
ŜǳǊƻǇŜƻ  Ŝ  Řŀƭ  /ƻƴǎƛƎƭƛƻ  ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ  ŜǳǊƻǇŜŀ  ŀ  ƴƻǾŜƳōǊŜ  нлмо Ŝ ǎŀǊŁ ƛƴ ǾƛƎƻǊe fino al 2020. 
¢ǊŀƳƛǘŜ ǉǳŜǎǘƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ƭΩ¦9 ǎƛ ŝ ǇǊŜŦƛǎǎŀǘŀ Řƛ ƛƴǘŜƴǎƛŦƛŎŀǊŜ ƛ ǇǊƻǇǊƛ ǎŦƻǊȊƛ ǘŜǎƛ ŀ ǇǊƻǘŜƎƎŜǊŜ ƛƭ 
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ŎŀǇƛǘŀƭŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜΣ ǎǘƛƳƻƭŀǊŜ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ Ŝ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŀ ōŀǎǎŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ ŎŀǊōƻƴƛƻ ŜŘ  ŜŦŦƛŎƛŜƴǘƛ  
ƴŜƭƭΩǳǎƻ  ŘŜƭƭŜ  ǊƛǎƻǊǎŜ  Ŝ  ǎŀƭǾŀƎǳŀrdare  la  salute  e  il  benessere  della popolazione, nel rispetto dei 
limiti naturali del pianeta. Sono individuati nove obiettivi prioritari da conseguire entro il 2020: 

1. ǇǊƻǘŜƎƎŜǊŜΣ ŎƻƴǎŜǊǾŀǊŜ Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƛƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΤ 
2. trasformare ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ƛƴ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŀ ōŀǎǎŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ ŎŀǊōƻƴƛƻΣ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ 

delle risorse, verde e competitiva; 
3. ǇǊƻǘŜƎƎŜǊŜ ƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Řŀ ǇǊŜǎǎƛƻƴƛ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ Řŀ ǊƛǎŎƘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ  Ŝ ƛƭ 

benessere; 
4. sfruttare al massimo i vantaggƛ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŀƳōƛŜƴǘŜ 
ƳƛƎƭƛƻǊŀƴŘƻƴŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΤ 

5. ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŜ ōŀǎƛ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Ŝ ƭŜ ōŀǎƛ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƘŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΤ  
6. garantire investimenti a sostegno delle politiche in materia di ambiente e clima e tener conto 

delle esternalità ambientali; 
7. ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ƭŀ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜΤ 
8. ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŎƛǘǘŁ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΤ 
9.  ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǳƴƛƻƴŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƭŜ ǎŦƛŘŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ Ŝ ŎƭƛƳatiche a 

livello internazionale. 

Il programma mira a rendere le città maggiormente sostenibili. Le  città  europee devono  spesso  
ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ  ǇǊƻōƭŜƳƛ  ǎƛƳƛƭƛΣ  ǉǳŀƭƛ  ƭŀ  ǎŎŀǊǎŀ  ǉǳŀƭƛǘŁ  ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ  Ǝƭƛ  ŜƭŜǾŀǘƛ  ƭƛǾŜƭƭƛ  Řƛ  ǊǳƳƻǊŜΣ  ƭŜ 
emissioni di gas a effetto serra, la scarsità di acqua e la gestione dei rifiuti: il PAA mira a promuovere 
ŜŘ ŜǎǇŀƴŘŜǊŜ ƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŀ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛƎƭƛƻǊƛ ǇǊŀǎǎƛ 
ǳǊōŀƴŜΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ  ŎƘŜΣ  ŜƴǘǊƻ  ƛƭ  нлнлΣ  ƭŀ  ƳŀƎƎƛƻǊŀƴȊŀ  ŘŜƭƭŜ ŎƛǘǘŁ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŀǘǘǳƛ 
politiche in materia di pianificazione e progettazione urbana sostenibile, utilizzando a tal fine i 
finanziamenti comunitari  disponibili. 

 

LIVELLO NAZIONALE 

La Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile (SNSvS) disegna una visione di futuro e di sviluppo 
incentrata sulla sostenibilità, quale valore condiviso e imprescindibile per affrontare le sfide globali 
nel lungo percorso di attuazione, sino al 2030, e declina a livello nazionale i principi e gli obiettivi 
ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол ǇŜǊ ƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ ŀŘƻǘǘŀǘŀ ƴŜƭ нлмр ŀƭƭŜ bŀȊƛƻƴƛ ¦ƴƛǘŜΣ ŀǎǎǳƳŜƴŘƻƴŜ ƛ п 
principi guida: integrazione, universalità, trasformazione e inclusione. 

La SNSvS, approvata dal CIPE il 22 dicembre 2017, è strutturata in cinque aree, corrispondenti alle 

ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŜ άрtέ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлолΥ tŜǊǎƻƴŜΣ tƛŀƴŜǘŀΣ tǊƻǎǇŜǊƛǘŁΣ 

Pace e Partnership. Con riferimento ai temi della mobilità sostenibile emergono in particolare i 

seguenti: 

- Minimizzare le emissioni e abbattere le concentrazioni inquinanti in atmosfera 

- Aumentare la mobilità sostenibile di persone e merci 

- Favorire trasferimenti di tecnologia, anche coinvolgendo gli attori profit, in settori come quello 

energetico, dei trasporti, industriale o della gestione urbana 

Il Piano strategico nazionale per la mobilità sostenibile, ex L. 232 del 11/12/2016, in attuazione degli 
accordi internazionali nonché degli orientamenti e della normativa dell'Unione europea, fornisce 
indirizzi di carattere strategico a Regioni, Enti locali, aziende del TPL, traguardando un orizzonte di 
medio-lungo periodo.  

9Ω ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ǊŜŎǳǇŜǊŀǊŜ ƛƭ ǊƛǘŀǊŘƻ ƴŜƭƭŀ ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ 
di trasporto pubblico delle città italiane, anche mediante assegnazione diretta del Fondo per il 
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Trasporto pubblico locale (Tpl) alle Città metropolitane. Sono previsti incentivi - monetari, fiscali, di 
soft policy - ai sistemi di trasporto intelligente, alla mobilità elettrica, alla mobilità a basse emissioni 
(Fondo per la mobilità sostenibile nel collegato ambientale alla legge di Stabilità per il 2016). 

[Ω!ƭƭŜƎŀǘƻ ŀƭ 5ƻŎǳƳŜƴǘƻ Řƛ 9ŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ CƛƴŀƴȊŀ - DEF 2017 aggiorna il documento «Connettere 
ƭΩLǘŀƭƛŀη !ƭƭŜƎŀǘƻ ŀƭ 59C нлмсΣ ƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ŝ ƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Ŏƻƴ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ŦŀōōƛǎƻƎƴƛ 
infrastrutturali di medio-lungo periodo, individuando gli interventi e programmi di rilevante interesse 
nazionale. Nelle more della redazione del nuovo Piano Generale dei Trasporti e della Logistica - PGTL, 
il DEF 2017 rappresenta il documento di raccordo tra la pianificazione infrastrutturale italiana e le 
ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ¦9Σ Ŏƻƴ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜ ƭΩƻǊƛȊȊƻƴǘŜ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ŀƭ нлол όŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ /ƻǊŜύΦ 

 

Piano Strategico Nazionale della Portualità e della Logistica, approvato dal Consiglio dei Ministri nel 
luglio 2015. Il Piano disegna una strategia per il rilancio del settore portuale e logistico da perseguire 
attraverso il valore aggiunto che il "Sistema Mare" può garantire in termini quantitativi di aumento 
dei traffici e individua azioni di policy a carattere nazionale. 

 

Piano straordinario mobilità turistica 2017-2022.  

Lƭ tƛŀƴƻ ŘƛǎŜƎƴŀ ǳƴ ƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭƭŜ άǇƻǊǘŜ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ tŀŜǎŜέΣ ƛƴ ǇǊƛƳƛǎ ǇƻǊǘƛΣ 
aeroporti e stazioni ferroviarie, e promuove la definizione di  linee di intervento dedicate alla 
mobilità turistica nei PUMSΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŀŎŎǊŜǎŎŜǊŜ ƭϥŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƛ ǎƛǘƛ ǘǳǊƛǎǘƛŎƛ ǇŜǊ ǊƛƭŀƴŎƛŀǊŜ ƭŀ 
competitività del turismo. 

 

Strategia Energetica Nazionale 2017 (SEN): piano decennale per anticipare e gestire il cambiamento 
del sistema energetico. Fra i target quantitativi previsti dalla SEN : 

- fonti rinnovabili: 28% di rinnovabili sui consumi complessivi al 2030 rispetto al 17,5% del 2015;  in 
termini settoriali, ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎƛ ŀǊǘƛŎƻƭŀ ƛƴ ǳƴŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ ǎǳƭ ŎƻƴǎǳƳƻ elettrico del 55% 
al 2030 rispetto al 33,5% del 2015; in una quota di rinnovabili sugli usi termici del 30% al 2030 
rispetto al 19,2% del 2015; in una quota di rinnovabili nei trasporti del 21% al 2030 rispetto al 
6,4% del 2015 

- uso crescente di biocarburanti sostenibili e del GNL nei trasporti pesanti e marittimi al posto dei  
derivati dal petrolio. 

 

LIVELLO REGIONALE 

Piano Regionale dei Trasporti 

La Regione Liguria ha recepito il D.Lgs 422/97 con la LR n.31/1998 e s.m.i., "Norme in materia di 
trasporto pubblico locale", realizzando un ampio processo di delega che coinvolge province, comuni 
e ha, inoltre, previsto una divisione tra le funzioni di programmazione e quelle di gestione del 
servizio. Alla luce dei cambiamenti legislativi, pertanto, i compiti della Regione possono riassumersi in 
programmazione, indirizzo, promozione, coordinamento e controllo del trasporto pubblico locale, 
programmazione della rete dei servizi regionali e amministrazione dei servizi ferroviari d'interesse 
regionale e locale. La Regione, infatti, ha il compito di definire gli indirizzi strategici prioritari, 
attraverso gli strumenti di programmazione di sua competenza che sono:  

- il Piano regionale dei trasporti, in sintonia con il Piano generale dei trasporti e della logistica 
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- il Programma triennale dei servizi pubblici locali con il quale si integrano, aggiornano e 
sviluppano gli indirizzi regionali del sistema del TPL. 

Con il Piano regionale dell'Infomobilità, atto di programmazione regionale nel settore 
dell'innovazione tecnologica dell'informazione e della comunicazione applicata al sistema dei 
trasporti, si definiscono le strategie di sviluppo dei servizi di infomobilità al fine di incrementare 
l'utilizzo delle applicazioni ITS sul territorio regionale in coerenza con le specifiche linee guida definite 
a livello nazionale. 

Il 12/01/2018 Regione Liguria e Trenitalia Spa hanno sottoscritto il Contratto di Servizio per il 

trasporto pubblico ferroviario di interesse regionale e locale per gli anni 2018-2032. 

Piano energetico ambientale regionale - PEAR 

Il PEAR, approvato con DCR19/2017, delinea la strategia energetica regionale, individua obiettivi e 

linee di sviluppo per il periodo 2014-2020 al fine di contribuire al raggiungimento degli obiettivi 

ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ ŜŘ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ǎǘŀōƛƭƛǘƛ Řŀƭƭŀ ¦9 ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ά9ǳǊƻǇŀ нл-20-нлέ Ŝ ƳƛǊŀ ŀƴŎƘŜ 

a porre le basi per la pianificazione energetica al 2030 e al 2050. 

Si richiamano, in particolare, in rapporto alle scelte del PUMS, i macro-obiettivi del PEAR che si 
articolano in due obiettivi generali verticali: la diffusione delle fonti rinnovabili (elettriche e termiche) 
ŜŘ ƛƭ ƭƻǊƻ ƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƛƴ ǊŜǘƛ Řƛ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ άƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘƛέ όǎƳŀǊǘ ƎǊƛŘύ Ŝ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ 
energetica  e su due obiettivi generali orizzontali: il sostegno alla competitività del sistema produttivo 
ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ Ŝ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ǎǳƛ ǘŜƳƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛΣ ŀ ƭƻǊƻ Ǿƻƭǘŀ 
declinati secondo linee di sviluppo e azioni specifiche coordinate con la programmazione dei fondi 
POR FESR 2014 - 2020. 

Peraltro nel PEAR 2014-2020 Regione Liguria afferma che intende concentrarsi su quei settori della 
produzione e del consumo di energia sui quali può esercitare ǳƴΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŘƛǊŜǘǘŀΣ ǊƛƳŀƴŘŀƴŘƻ ǇŜǊ ƛƭ 
settore dei trasporti a quanto previsto dalle normative e strumenti di pianificazione nazionali ed 
europei ed implementando strumenti pianificatori dedicati in coerenza con le suddette normative. 

Piano regionale di risanamento e tutela della qualità dell'aria e per la riduzione dei gas serra 

Il Piano,  approvato con DCR 4/2006, definisce le strategie per raggiungere livelli di qualità dell'aria 
che non comportino rischi o impatti negativi significativi per la salute umana e per l'ambiente e, 
coerentemente con quanto richiesto dalla norma, per: 

- conseguire un miglioramento generalizzato della qualità dell'aria e della vita nonché il rispetto 
dei limiti di qualità dell'aria stabiliti dalle normative europee; 

- mantenere nel tempo una buona qualità dell'aria ambiente; 
- diminuire le concentrazioni in aria degli inquinanti negli ambiti territoriali regionali dove si 

registrano valori di qualità dell'aria prossimi ai limiti; 
- prevenire l'aumento dell'inquinamento atmosferico negli ambiti territoriali regionali dove i valori 

di inquinamento sono al di sotto dei limiti; 
- concorrere al raggiungimento degli impegni di riduzione delle emissioni dei gas serra in sinergia 

con il Piano energetico ambientale regionale - PEAR; 
- concorrere alla riduzione dei precursori dell'ozono.  

Il conseguimento degli obiettivi strategici è stato affidato alla attuazione di un complesso di misure e 
disposizioni nei settori dei trasporti, industria, energia e porti volte a migliorare progressivamente lo 
stato di qualità dell'aria. 
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3.3.2 Rapporto con la pianificazione e programmazione metropolitana  

Gli strumenti di pianificazione e programmazione della Città Metropolitana con cui si rapporta il 
PUMS sono principalmente il PSM, il PTC ed i Programmi annuali e triennali delle Opere Pubbliche. 

Il Piano Strategico Metropolitano (PSM), approvato nel 2017. 

Il Piano strategico si coordina anche con gli altri documenti di programmazione di Città 
metropolitana di Genova. 

Di seguito è riportato un grafico che illustra, in sintesi, il modello proposto da Città Metropolitana di 
Genova, in cui il Piano Strategico ordina e si coordina con il Piano Territoriale Generale e gli altri 
strumenti di programmazione. 

 

 

Il Piano Strategico traguarda la realizzazione di una macro-area metropolitana del Nord-Ovest che 
comprenda le città metropolitane di Genova, Torino e Milano, con strategie integrate per lo sviluppo 
di un cluster territoriale, competitivo a livello non solo europeo.   

La Macro-area metropolitana del Nord-Ovest, composta da Liguria, Piemonte e Lombardia è 
connotata da un elevato potenziale di sviluppo e la sua capacità produttiva esprime un valore 
ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ǇŜǊ ƭŜ ǘǊŜ ǊŜƎƛƻƴƛΣ Ƴŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƻ tŀŜǎŜ Ŝ ǇŜǊ ƭΩ9ǳǊƻǇŀΣ ǎƛŀ ǇŜǊ ƛƭ ǎǳƻ ǇŜǎƻ 
ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ǘǊŀǎŎƛƴŀƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ǇǳƼ ǇǊƻǾƻŎŀǊŜΣ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΦ 

Le tre regioni stanno lavorando congiuntamente ad un recupero di competitività centrato 
ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜΣ ƛƭ Ŏǳƛ ǳƭǘƛƳƻ ŀǘǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƭ άǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ Řƛ ƛƴǘŜǎŀ ǇŜǊ 
ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƭƻƎƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭ ƴƻǊŘ ƻǾŜǎǘέ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘƻ ƛƭ  ф ŀǇǊƛƭŜ 
2016 da parte del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ς Regione Liguria - Regione Lombardia 
ς Regione Piemonte. 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ǳƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ governance che riesca ad affrontare i problemi critici 
dell'ossatura infrastrutturale, oltreché sviluppare piani e programmi interregionali con effetti 
sinergici per rendere il territorio del Nord Ovest competitivo a livello nazionale ed internazionale. 

LƴƻƭǘǊŜΣ ŦǊŀ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ά¢ǊŀǎǇƻǊǘƻ ƳŜǊŎƛ Ŝ ƭƻƎƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭ bƻǊŘ-hǾŜǎǘέ ǎƻƴƻ ŎƻƳǇǊŜǎƛ ƭŜ 
valutazioni riguardanti il traffico merci movimentato dal Porto di Genova il quale, pur avendo 
registrato una flessione di attività, si troverà ad avere maggiore potenzialità di sviluppo con 
ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘƛ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ LLL ±ŀƭƛŎƻ ŘŜƛ DƛƻǾƛ ŜŘ ŀƭ 
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ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ portuale ligure sul territorio retroportuale del contesto 
alessandrino.  

A livello di area metropolitana si intende stabilire un rapporto di collaborazione tra le Città 
Metropolitane di Genova, Milano e Torino, per dare attuazione alle strategie di svilupǇƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ 
Nord Ovest già prefigurate a livello regionale, con azioni che valorizzino le specificità delle singole 
Città Metropolitane, ma soprattutto creino sinergie basate sulle caratteristiche di complementarità 
dei territori. 

Il Piano Strategico ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛ ǘŜǊƳƛƴƛ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ŎƘŜ ƭΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ ƎŜƴƻǾŜǎŜ ǇǳƼ ǎǾƻƭƎŜǊŜ 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŘŜƭƭŜ ƎǊŀƴŘƛ ŎƛǘǘŁ ŜǳǊƻǇŜŜ Ŝ ƻǊƛŜƴǘŀ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭ 
conseguimento degli obiettivi delineati con la strategia Europa 2020 e la Città Metropolitana di 
DŜƴƻǾŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŀǊǘƴŜǊǎƘƛǇ Ŏƻƴ ƭŜ ŀƭǘǊŜ ŎƛǘǘŁ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀǊŜ ƭŜ 
strategie di sviluppo e creare sinergie positive. 
 
La finalità è la costituzione di una rete tra Città Metropolitane che consenta di elaborare strategie 
comuni su tematiche di interesse generale, da inserire nelle politiche del Governo nazionale e nelle 
politiche Europee, anche al fine del reperimento delle risorse occorrenti per la loro concreta 
attuazione.  
La collaborazione dovrà svilupparsi con riferimento alle principali linee di sviluppo e relative aree di 
intervento, concordate tra le Città Metropolitane di Genova, Milano e Torino e con i seguenti 
contenuti: 

¶ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭϥŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŜŎonomico e produttivo dei 
territori metropolitani; 

¶ definizione di possibili scenari progettuali per lo sviluppo urbano, conseguenti agli interventi 
sulla rete infrastrutturale per la mobilità; 

¶ integrazione dei diversi anelli della filiera del trasporto e dei servizi connessi, per garantire 
un  ŜŦŦƛŎŀŎŜ ŀƴŎƻǊŀƎƎƛƻ ƭƻƎƛǎǘƛŎƻΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŀŦŦŀŎŎƛƻ ǇƻǊǘǳŀƭŜ ƎŜƴƻǾŜǎŜΣ Ŏƻƴ ƛƭ ƴƻǊŘ Lǘŀƭƛŀ Ŝ Ŏƻƴ 
la rete dei grandi corridoi di trasporto europei; 

¶ individuazione di interventi strategici coordinati su aree tematica di interesse comune 
(riqualificazione periferie urbane, riconversione ad usi urbani e per attività produttive dei parchi 
merci ferroviari dismessi, ecc.);   

¶ programmazione di azioni di interazione tra le eccellenze scientifico-tecnologico dedicate alla 
ricerca presenti sul territorio metropolitano genovese e le realtà imprenditoriali presenti 
oltralpe. 

Il piano territoriale di coordinamento vigente è stato sottoposto a verifiche ed aggiornamenti 
ǇŜǊƛƻŘƛŎƛ ŎƘŜ ƴŜ Ƙŀƴƴƻ ƎŀǊŀƴǘƛǘƻ ŀŘ ƻƎƎƛ ƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭŀ ±ŀǊƛŀƴǘŜ нлмп ά{ƛǎǘŜƳƛ 
¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ {ǘǊŀǘŜƎƛŎƛέ Ƙŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ Ŝ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ǇŜǊ ǳƴŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ  ŘŜƭ 
territorio.   

!ƴŀƭƻƎŀƳŜƴǘŜ ƭŜ ά[ƛƴŜŜ DǳƛŘŀ ǇŜǊ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ άtƛŀƴƻ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ DŜƴŜǊŀƭŜέΣ ŀǇǇǊƻǾŀǘŜ Ŏƻƴ 
DCM n. 14 del 22/04/2015, costituiscono anticipazione delle strategie territoriali anche al fine 
ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ƴŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭŀ /ƛǘǘŁ aŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀΦ 

[Ŝ ά[ƛƴŜŜ DǳƛŘŀέ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƴƻ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ 10 idee per il territorio:  

Å мΦ [ΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ Řƛ DŜƴƻǾŀ ŝ ƭŀ άǇƻǊǘŀ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀέΦ Lƭ tƛŀƴƻ ŎƻƳŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǇŜǊ 
rafforzare il ruolo della CM di Genova nella rete delle città metropolitane italiane e delle grandi 
città europee   

Å нΦ ¦ƴ άprogetto di territorioέ ǳƴƛǘŀǊƛƻ Ŝ ŎƻƴŘƛǾƛǎƻΦ Lƭ tƛŀƴƻ ŘŜǾŜ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƛƭ ǎŜƴǎƻ Řƛ 
appartenenza alla comunità metropolitana. Regole semplici e norme omogenee  
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Å 3. Gli ambiti territoriali sono il luogo della rappresentatività e della concertazione dei Comuni 
singoli e associati 

Å пΦ L άSistemi strategiciέ ǎƻƴƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ Ŏƻƴƴƻǘŀǘƛ Řŀ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎŜ Ŝ ƛƴǘŜǊǎŜǘǘƻǊƛŀƭƛ Řŀ 
ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ Ŏƻƴ άǇǊƻƎŜǘǘƛ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛέ Ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ 
metropolitana  

Å 5. Il suolo è una risorsa preziosa e irriproducibile da valorizzare e tramandare alle generazioni 
future. Il piano rafforza la città costruita e favorisce la rigenerazione urbana 

Å 6. La sicurezza del territorio e la prevenzione del dissesto idrogeologico come pre-condizione 
per le scelte del piano  

Å 7. Il rilancio economico sostenibile, in sinergia con la rete delle associazioni di categoria delle 
città metropolitane, in una logica di partnership pubblico-privato 

Å 8. Le reti infrastrutturali  sono determinanti per lo sviluppo economico, le relazioni, la coesione 
sociale del territorio  

Å 9. La funzionalità della rete ecologica metropolitana e delle reti dei servizi pubblici, dei beni 
culturali, storici, paesaggistici ed ambientali sono il fondamento per innalzare la qualità della vita 
Ŝ ƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ  

Å млΦ [Ŝ άzone omogeneeέ ǎƻƴƻ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ Ŝ ƎŜǎǘƛǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 
territoriali. 

In rapporto ai contenuti del PUMS si evidenziano alcuni contenuti del PTC e della Variante 2014 
attinenti alle aree urbane ed ai temi trasportistici:   

- PTC: Schema Direttore - Aree di sviluppo e Poli attrattori (Struttura, Cap. 5); Organizzazione dei 
servizi sovracomunali (Struttura, Cap. 7); Interventi prioritari per la viabilità sovracomunale: 
(Struttura, Cap. 9). 

- Sistemi Territoriali Strategici STS, introdotti con la Variante al PTC 2014 che individua i territori di 
area vasta prioritari per lo sviluppo socio economico del territorio, per i quali sono da attivarsi 
azioni di co-pianificazione. Sono: STS 1 Corridoio appenninico centrale (Genova, Val Polcevera e 
Valle Scrivia), STS 2 Sistema Produttivo Orientale (Chiavari ς Lavagna, Fontanabuona, Petronio); 
STS 3 Sistema policentrico del  Polcevera (Genova e Val Polcevera); STS 4  Sistema delle Riviere 
(comuni costieri a ponente e levante del Capoluogo genovese). 

Si riportano di seguito alcuni esempi di obiettivi / strategie dei STS che saranno considerati nel 
Rapporto ambientale di interesse ai fini delle strategie del PUMS:  

Strategie STS1. Potenziamento della mobilità sostenibile: trasporto pubblico, mobilità ciclabile e 
pedonale. Individuazione dei poli di interscambio con il trasporto pubblico, coerentemente con le 
indicazioni del PUC di Genova: parcheggi di interscambio a cƛƴǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǳǊōŀƴŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜΦ 

Strategie STS 2. Proposta di integrazione della rete ciclabile della Val Fontanabuona, già 
realizzata, con la rete ciclabile ligure, con la rete dei servizi pubblici, con il sistema del trasporto 
pubblico su gomma. Proposta di collegamento ciclopedonale trŀ ƭŀ ǊŜǘŜ ŎƛŎƭŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜƭƭŀ Ŝ 
ǉǳŜƭƭŀ Řƛ {ŜǎǘǊƛ [ŜǾŀƴǘŜΣ ƭǳƴƎƻ ƭΩŀǎǎŜ ƭƛǘƻǊŀƴŜƻ ŘŜƭƭΩ!ǳǊŜƭƛŀ όƭƛǘƻǊŀƭŜ Řƛ [ŀǾŀƎƴŀ-Cavi), integrata 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ǇƛǴ ŀƳǇƛŀ Řƛ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǿŀǘŜǊŦǊƻƴǘΦ tǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ 
collegamento tra le reti ciclabili di Casarza e di Sestri levante. 

Strategie STS 3. Miglioramento del sistema di interscambio modale, con previsione di parcheggi 
ǾŜƛŎƻƭŀǊƛ ǇŜǊ ƭŀ ǎƻǎǘŀ ǇǊƻƭǳƴƎŀǘŀΣ ŘƛǎƭƻŎŀǘƛ ŀ ŎƛƴǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǳǊōŀƴŀ ƎŜƴƻǾŜǎŜΣ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭŜ 
indicazioni del PUC di Genova. Realizzazione di una rete ciclabile di vallata, estesa anche alle valli 
secondarie (T. Secca, T.Verde) ed interconnessa con i nodi di interscambio del trasporto pubblico 
e i principali centri di servizi sportivi, ricreativi, sanitari, scolastici. Miglioramento dei 
collegamenti pedonali e ciclabili casa-scuola, casa-lavoro, casa-centri commerciali. 
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Strategie STS 4. Potenziamento della mobilità sostenibile: trasporto pubblico, mobilità ciclabile e 
pedonale, ascensori, funivie, ecc. 

 

3.3.3 Rapporto con i pi ani di settore  

Pianificazione di bacino 

[ŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ōŀŎƛƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǘƛǊǊŜƴƛŎŀΣ ǊƛǾƻƭǘŀ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ 
idrogeologico, ha raggiunto un avanzato stato di aggiornamento ed omogeneità nella 
rappresentazione del quadro dei dissesti, che tiene conto delle trasformazioni dello stato dei luoghi,  
degli eventi alluvionali degli ultimi anni (2011, 2012 e 2014), delle opere di riduzione del rischio già  
realizzate.  

/ƻƴ ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ƛƭ мт ŦŜōōǊŀƛƻ нлмт ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭ 
territorio e del mare n. 294/2016 in materia di Autorità di bacino distrettuali, il territorio dei bacini 
ǘƛǊǊŜƴƛŎƛ ŘŜƭƭŀ [ƛƎǳǊƛŀ ŝ ŎƻƴŦƭǳƛǘƻ ƴŜƭ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ ά!ǇǇŜƴƴƛƴƻ {ŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜέΣ !ǳǘƻǊƛǘŁ ŎƘŜ ŀŘ ƻƎƎƛ Ƙŀ 
fatto salve sia la pianificazione di bacino in essere sia le disposizioni normative e regolamentari 
vigenti, in pendenza della definizione di un Accordo fra le Amministrazioni statali e locali. 

bŜƭƭŀ /ƛǘǘŁ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŀƴŎƘŜ ōŀŎƛƴƛ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘƛ ŀƭƭΩarea padana, oltre lo 
spartiacque appenninico, costituiti da ovest verso est dai sottobacini Stura e Orba, Scrivia, Trebbia e 
Aveto, ricompresi nel Piano di assetto idrogeologico del fiume Po Ŝ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ ōŀŎƛƴƻ 
distrettuale. IL piano distrettuale è stato approfondito a livello di area metropolitana con la Variante 
al Piano Territoriale di Coordinamento della CMGE.  

Le normative di riferimento di entrambi i bacini di appartenenza, seppure in parte si differenziano 
per definizioni ed ampiezza dei contenuti, sono riconducibili ad una sostanziale omogeneità in 
applicazione delle direttive regionali ŎƘŜ ƻǇŜǊŀƴƻ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ. 

Dai Piani di Bacino desumiamo, in linea generale, gli elementi di criticità del territorio e gli interventi 
programmati che costituiscono parte del quadro di riferimento per le scelte del PUMS, sia come 
azioni che come interventi e progetti. 

Nel territorio della Città Metropolitana di Genova la presenza di torrenti e fiumi con forti criticità 
idrauliche rappresenta, infatti, un elemento di debolezza e fragilità del territorio ma, al contempo, le 
opere di messa in sicurezza dagli eventi idrogeologici programmati nei Piani di bacino possono 
ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ǊŜŀlizzazione di infrastrutture.  

{ƛ ǇƻǊǘŀƴƻΣ ŀ ǘƛǘƻƭƻ ŜǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǘƛǾƻΣ ƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ŦƻƴŘƻǾŀƭƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƎŜƴƻǾŜǎŜΣ ƛƭ ǘΦ .ƛǎŀƎƴƻ ŦǊŀ ǘǳǘǘŜΣ Ŝ 

quelle della piana del fiume Entella, che vedono coesistere criticità idrauliche e trasportistiche, di 

mobilità urbana ed extraurbana, rispetto alle quali sono in corso studi di approfondimento settoriali 

ma integrati o integrabili. 

PTVE - piano provinciale del traffico e della viabilità extraurbana 

Il piano, approvato nel 2008, punta a ridurre i flussi di traffico privato e le emissioni inquinanti, 

ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ Ŏƻƴ ǇŀǊŎƘŜƎƎƛ Řƛ ƛƴǘŜǊǎŎŀƳōƛƻ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ 

nuove linee bus extraurbane, anche autostradali e dirette, e nuovi collegamenti via mare con battelli 

o aliscafi per i collegamenti Genova-Camogli e Genova-Santa Margherita Ligure-Rapallo. 

Prevede collegamenti veloci autostradali con i pullman tra Sestri Levante, Genova Nervi e il centro 

del capoluogo, la creazione dei parcheggi di interscambio autobus/trasporto privato, presso i caselli 

autostradali di Sestri Levante, Chiavari, Rapallo. Il piano ipotizza anche la creazione di nodi di scambio 
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complessi ferrovia/trasporto privato/autobus a Recco, Rapallo e Chiavari. Il piano a partire dallo 

studio della situazione esistente, individua le criticità e formula una serie di ipotesi di breve e medio 

termine. I filoni sui quali si concentra sono la sicurezza stradale, la salvaguardia ambientale da 

ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜ ǊƛŘǳŎŜƴŘƻ ƛƭ ǊǳƳƻǊŜ Ŝ ƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ Ŝ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŜƴŜǊƎƛa pulita, 

ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Ŝ ƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻΦ 

Per favorire il trasporto pubblico il piano rilancia il bus a chiamata per Comuni con meno di 3 mila 

ŀōƛǘŀƴǘƛ Ŝ ǇǊƻǇƻƴŜ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜƳŀŦƻǊƛ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘƛ ŎƘŜ ƳŀƴǘŜƴƎŀƴƻ ƛƭ ǾŜǊŘŜ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻssimarsi 

ŘŜƭƭΩŀǳǘƻōǳǎΦ Dƭƛ ǎŎŜƴŀǊƛ ŦǳǘǳǊƛ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŎƻƳǇǊŜƴŘƻƴƻ ǊŜǘƛ Řƛ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ƳǳƭǘƛŎŀǊōǳǊŀƴǘŜΣ Ŏƻƴ 

nuove stazioni di servizio o modifica di quelle esistenti per rifornire la rete anche di metano. 

Piani Urbani del Traffico 

Sono tenuti alla formazione dei PUT i Comuni con popolazione superiore a 30.000, con presenze 
stagionali superiori a 10.000, ma anche Comuni con elevate esigenze di carattere ambientale (art. 36 
Nuovo Codice della Strada)   

Il Comune di Genova è dotato del Piano Urbano di Mobilità (PUM) approvato con DCC n. 1/2010 e 
ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƻ ƴŜƭ нлмнΣ Ŏƻƴ ƭŀ 5// ƴΦ ну άt¦a - Valutazione trasportistica dello scenario di Piano 
ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƻέΤ ƛƭ tƛŀƴƻ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƛƭ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ Ŝ Řƛ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ 
settore della mobiliǘŁ Ŝ ŘŜƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ ŀ ǎŎŀƭŀ ǳǊōŀƴŀΦ hōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ǎƻƴƻ άǉǳŜƭƭƛ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴ 
assetto efficiente ed equilibrato del sistema della mobilità urbana, garantendo adeguati standard di 
servizio e di accessibilità e nel contempo regolando le esternalità del traffico sulla qualità 
ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǳǊōŀƴƻέΦ  

Il Piano Urbano Trasporti (PUT) è stato redatto per Genova nel 2000 con il c.d. Piano Winkler ed è 
stato aggiornato negli anni successivi. Si configura come un insieme di interventi coordinati finalizzati 
al ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƛǊŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ǳǊōŀƴŀ ƛƴ ǳƴ ŀǊŎƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ƳŜŘƛƻ- breve, con 
lo stato delle infrastrutture e mezzi di trasporto invariate. 

Il Comune di Genova ha, inoltre, attivato alcuni programmi che si rapportano con le tematiche della 
mobilità sostenibile, quale ad esempio il programma Genova Smart City (2010) che ha come obiettivo 
ǊƛǇŜƴǎŀǊŜ DŜƴƻǾŀ ŎƻƳŜ ǎǇŀȊƛƻ ǳǊōŀƴƻ ǾƛǾƛōƛƭŜ ŀ ƳƛǎǳǊŀ ŘΩǳƻƳƻ Ŏƻƴ ǎŜǊǾƛȊƛ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘƛΦ 

bŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁΣ ǎƛ ǊƛŎƘƛŀƳŀ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ SEAP ς 
Patto dei Sindaci, sviluppato da Città Metropolitana, come Coordinatore Territoriale e Comune di 
DŜƴƻǾŀΣ Ŏƻƴ ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ Řƛ ŀƭǘǊƛ ол /ƻƳǳƴƛΣ ŎƘŜ ƳƻƴƛǘƻǊŀ ƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǎǘǳŘƛŀ ƳƛǎǳǊŜ ǇŜǊ ƭŀ 
riduzione dei gas serra. 

Fra gli altri Comuni tenuti alla formazione dei PUT si segnala la seguente situazione ad oggi. 

Il Comune di Chiavari è dotato di PUT approvato nel 2001, aggiornato nel 2006; aggiornato con 
incarico al DIME (adozione con DGC n. 13 del 31/01/2014). Nel 2017 è stato affidato uno studio 
ǘǊŀǎǇƻǊǘƛǎǘƛŎƻ άLƴŘŀƎƛƴŜ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ Řƛ ŦŀǘǘƛōƛƭƛǘŁ ǇŜǊ ƭϥŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ   ǾƛŀōƛƭƛǘŁ ǾŜƛŎƻƭŀǊŜΣ ŎƛŎƭŀōƛƭŜ 
e pedonale del centro storico di Chiavari, ai ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜέΦ 

Il PUT del Comune di Rapallo risale al 2000: sono in corso aggiornamenti. Sono stati avviati incontri 
con cittadini, associazioni, comitati per discutere sulle problematiche del traffico dovute anche al 
raddoppio della popolazione nei periodi festivi e in estate. Nel programma delle opere pubbliche del 
triennio 2017-2019 sono stati inseriti interventi per migliorare la circolazione, quale ad esempio 
ƭΩŀōōŀǎǎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ Ƴŀƴǘƻ ǎǘǊŀŘŀƭŜ ƴŜƛ ǎƻǘǘƻǇŀǎǎƛ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛΦ wŜŎŜƴǘŜƳŜƴte ha avviato studi con 
ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ DŜƴƻǾŀ ǇŜǊ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛǎǘƛŎƘŜ Řƛ ǎŎŜƴŀǊƛ Řƛ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǳǊōŀƴŀΣ 
ai fini della redazione del PUT aggiornato. 
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Il PUT di S.Margherita L. risale al 1996. Il tema mobilità e trasporti è inserito nel Programma di 
mandato del Sindaco 2014-2019, per quanto attiene al superamento delle criticità del collegamento 
con Rapallo, alla revisione del piano dei parcheggi dei pullman, incentivando il trasporto pubblico 
ŜŎƻƭƻƎƛŎƻΣ ŀƭƭΩŀƭƭŜƎƎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘǊŀŦŦƛco cittadino. In particolare il programma propone di 
riprendere, di concerto con le Ferrovie dello Stato e la Regione Liguria, il progetto di realizzazione di 
un parcheggio pubblico interrato nell'area di scalo-parcheggio della Stazione Ferroviaria, rimodulare 
ƳƻŘŀƭƛǘŁ Ŝ Ŏƻǎǘƛ ŘŜƭƭŀ ǎƻǎǘŀ ŘŜƛ ƳŜȊȊƛ ǇǊƛǾŀǘƛΣ ƛƴǘǊƻŘǳŎŜƴŘƻ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ άǳƴŀ ǘŀǊƛŦŦŀ ŎƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛŀƭŜ 
che inviti la frequentazione di S. Margherita, anche nei giorni feriali e nei fine settimana di periodi 
ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ƴƻƴ ōŀǘǘǳǘƛ Řŀ ǘǳǊƛǎƳƻ ŎƭŀǎǎƛŎƻέΦ 

Il Comune di Lavagna ha predisposto il PUT nel 1997, ma non risulta approvato.  

Il Comune di Sestri Levante è dotato di un PUT del 2005, aggiornato al 2015. 

 

3.3.4 Rapporto con la pianificazione urbanistica comunale  

Il Decreto 4 agosto 2017 definisce il PUMS come uno strumento di pianificazione strategica per 
ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ŎƘŜ ǎƛ ƛƴǘŜƎǊŀ Ŏƻƴ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ Ŝ Ǝƭƛ ǎǾƛƭǳǇǇƛ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƛ Ŝ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛΦ 

Attribuisce, inoltre, al PUMS la possibilità di configurarsi come Variante agli strumenti urbanistici 
comunali, da introdurre contemporaneamente o da recepire successivamente con i procedimenti 
previsti dalle normative regionali. La coerenza con la pianificazione comunale vigente, quindi, non è 
presupposto necessario ed indispensabile.  

9Ω ŜǾƛŘente, altresì, che scelte del PUMS in materia di trasporti e mobilità non possono che essere 
strettamente collegate, oltre che con il contesto urbano esistente, con le previsioni di trasformazione 
urbanistica ed il dimensionamento dei piani comunali. I contenuti dei PUC costituiscono, infatti, il 
quadro programmatico e contribuiscono alla definizione dello scenario di riferimento e degli scenari 
del piano. 

Il raggiungimento, seppure graduale, degli obiettivi di mobilità sostenibile comporterà la 
realizzazioƴŜ Řƛ ǳƴŀ ŎƛǘǘŁ άƴǳƻǾŀέ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ ŎƻƴŎŜǘǘƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǇƛǴ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛΦ 

 
Piani urbanistici dei Comuni 

Il PUC di Genova 

La definizione del nuovo PUC, in vigore dal 3/12/2015, strutturato secondo obiettivi di Livello 
Territoriale nazionale ed internazionale, interurbano e urbano definisce un sistema infrastrutturale 
integrato e costantemente adeguato allo sviluppo infrastrutturale del contesto nazionale ed 
internazionale di riferimento.  

Per quanto riguarda il sistema autostradale sono avviati i progetti di raddoppio per le direttrici del 
ǇƻƴŜƴǘŜ Ŝ ƴƻǊŘ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ŎƛǘǘŁΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴƛ ŀƭƭŀ ǾƛŀōƛƭƛǘŁ ǳǊōŀƴŀ 
principale con le uscite di Voltri, Bolzaneto, la galleria di connessione dal casello di Aeroporto - 
Borzoli - nuova strada di Scarpino ed il Nodo di San Benigno (raddoppio autostradale Voltri Genova - 
Gronda, Nodo di San Benigno, viadotto di accesso al porto di Voltri) da rivedere in funzione del 
mantenimento/demolizione della sopraelevata e del progetto tunnel, mentre si definirà in parallelo il 
quadro del Levante ancora prematuro rispetto ad un progetto condiviso.  

Per quanto riguarda il sistema stradale principale, a Ponente sono in fase di realizzazione i principali 
progetti della Strada di Scorrimento a Mare, di Lungomare Canepa, di sponda destra Polcevera, del 
Sardorella e dei raccordi sulle sponde destra e sinistra alla Foce del Polcevera, mentre si dovrà 
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adottare una fase transitoria di funzionamento del nuovo sistema con la Sopraelevata Aldo Moro in 
attesa delle decisioni in merito al tunnel subportuale; gli interventi a levante sono limitati al 
ŎƻƳǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀŘŀ Řƛ ǎǇƻƴŘŀ ǎƛƴƛǎǘǊŀ ŘŜƭ .ƛǎŀƎƴƻΣ ŀŘ ǳƴŀ ƳƛƎƭƛƻǊ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎŎƛǘŀ Řƛ 
levante della Sopraelevata tramite una grande rotatoria alla Foce, mentre i progetti di viabilità 
principale, non essendo connessi ad un progetto autostradale avviato e destinati principalmente allo 
scorrimento del traffico commerciale e degli abitanti, più che a soddisfare esigenze legate allo 
sviluppo economico della città, sono decisamente indietro e da revisionare secondo i nuovi indirizzi 
sulla mobilità cittadina.  

Per quanto riguarda il sistema ferroviario sono stati approvati tre grandi progetti in regime di Legge 
Obiettivo il Terzo Valico ed il Nodo ferrovƛŀǊƛƻΣ Ǿƻƭǘƛ ŀ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƭŀ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Řƛ 
ǘǊŀǎǇƻǊǘƻΣ ǇŜǊ ƭΩ!ƭǘŀ ±ŜƭƻŎƛǘŁ Řƛ ǇŀǎǎŜƎƎŜǊƛ Ŝ ƳŜǊŎƛ ǾŜǊǎƻ ƛ ŎƻǊǊƛŘƻƛ ŜǳǊƻǇŜƛ ŘŜƭ bƻǊŘ ƛƭ ǇǊƛƳƻΣ ƛƭ 
quadrupplicamento e sestuplicamento della linea per la separazione del traffico di transito e 
metropolitano, il secondo, ed il progetto delle Grandi Stazioni di Brignole e Principe con la definizione 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǎŎŀƳōƛƻ ŘƛǊŜǘǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ ǉǳŜǎǘƛ ǳƭǘƛƳƛ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ŀǾǾƛƻ ƭŀǾƻǊƛΦ 

Il Terzo Valico dei Giovi si sviluppa in direzione sud-nord fra Genova e Tortona (lunghezza 
ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ Řƛ ро YƳΣ Řƛ Ŏǳƛ от ƛƴ ƎŀƭƭŜǊƛŀ ŜŘ ƛ ǊŜǎǘŀƴǘƛ мс ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻ Ŏƻƴ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ 
ŀƭƭΩŜǎǘǊŜƳƛǘŁ ƴƻǊŘΣ Řŀƭƭŀ Ǉƛŀƴŀ Řƛ bƻǾƛ [ƛƎǳǊŜ ŀ ¢ƻǊǘƻƴŀύΦ [ΩƻǇŜǊŀΣ ƛƴƛȊƛŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀǇǊƛƭŜ нлмн Ŝ Ŏƻƴ ƳŜǎǎŀ 
in esercizio prevista per il 2022, attraversa il territorio di 11 comuni delle province di Genova e 
Alessandria, la nuova linea si snoda tra Genova, Ceranesi, Campomorone, Fraconalto, Voltaggio, Gavi, 
Arquata Scrivia, Serravalle Scrivia, Novi Ligure, Pozzolo Formigaro e Tortona, connettendosi con le 
linee ferroviarie esistenti: 

- ŀ ǎǳŘΣ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ DŜƴƻǾŀΣ ƛ ōŀŎƛƴƛ ǇƻǊǘǳŀƭƛ Řƛ tǊŁ όŀƴǘƛǎǘŀƴǘŜ ƭΩŀƳōƛǘƻ 
urbano di Genova-Prà) ed il Porto storico e con la linea per Savona; 

- a nord, a Novi Ligure con le linee in direzione di Alessandria, Torino e Novara ed a Tortona con le 
linee in direzione di Milano. 

/ƻƴ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾŀǊƛŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ƭƛƴŜŀ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀ Ŏƻƴ ƭŀ ƭƛƴŜŀ 
storica Torino-Genova a seguito della seduta del 22 Dicembre 2017 del Cipe (Comitato 
ƛƴǘŜǊƳƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀύ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ǎƛ ŝ ǎǘŀōƛƭƛǘŀ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
cosiddetto Shunt di Novi, risparmiando 7 Km di nuova linea su terreno agricolo sfruttando la linea 
ferroviaria attuale ŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀ ƭΩŀōƛǘŀǘƻ Řƛ bƻǾƛΦ  

Il Nodo ferroviario di Genova prevede il potenziamento infrastrutturale tra Genova Voltri e Genova 
Brignole attraverso il quadruplicamento dei binari tra Genova Voltri e Genova Sampierdarena e 
interconnessione al Terzo Valico dei Giovi, il Sestuplicamento tra Genova Piazza Principe e Genova 
Brignole, il riassetto degli impianti di stazione di Genova Brignole, Genova Voltri e Genova 
Sampierdarena e la creazione di nuovi impianti di sicurezza e controllo (ACC Multistazione). 
 

Lƭ άtǊƻƎǊŀƳƳŀ DǊŀƴŘƛ {ǘŀȊƛƻƴƛέ ŝ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ мо ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǎǘŀȊƛƻƴƛ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŜ 
italiane, tra cui Genova Brignole (GEB) e Genova Porta Principe (GEPP), che rappresentano un circuito 
ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ ŘŀƭƭŜ ŜƴƻǊƳƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ άǊƛƴƴƻǾŀǊŜ ǘƻǘŀƭƳŜƴǘŜ ƭŜ 
strutture ed i servizi offerti al pubblico delle stazioni, per creare e diffondere un nuovo modello di 
stazione: non più e non solo luogo di passaggio obbligato, ma piazza urbana dove si concentrano 
ǎŜǊǾƛȊƛ ŜŘ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛέΦ bŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŀ DŜƴƻǾŀ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ 
ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ŜŘifici di stazione e opere infrastrutturali complementari. Il 
Programma Grandi Stazioni prevede infatti: 
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1) ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƎƭƛ άŜŘƛŦƛŎƛ Řƛ ǎǘŀȊƛƻƴŜέ ǇŜǊ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀǊƭƛΣ ǎƛŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀ ƛƳǇƛŀƴǘƛΣ 
strutture, coperture e rifiniture interne, messa a norma e sicurezza, alla riorganizzazione delle 
ǇŜǊŎƻǊǊŜƴȊŜ Ŝ ŀƭƭŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƛ 
in armonia con un programma di ripristino delle preesistenze, spesso di notevole interesse 
storico e di valore monumentale.  

2) ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊƛ ŀƎƭƛ άŜŘƛŦƛŎƛ Řƛ ǎǘŀȊƛƻƴŜέΦ Dƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ 
la costruzione di parcheggi di varie tipologie (a raso, interrati, in edifici multipiano), la 
realizzazione di infrastrutture da destinare a servizi, la sistemazione di aree esterne, soprattutto 
ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǎŎŀƳōƛƻ Ŏƻƴ ŀƭǘǊƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ Ŝ ǇǊƛǾŀǘƻΣ Ŝ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǾƛŘŜƻǎƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀǊŜ ƭŜ ǎǘŀȊƛƻƴƛ ǎƻǘǘƻ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊza. 

3) i sistemi di videosorveglianza integrata e centralizzazione delle sale di controllo (sistema di 
controllo centralizzato, ai fini della sicurezza, che fa capo alla stazione di Roma Termini).  

! 5ƛŎŜƳōǊŜ нлмс ƭΩŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ ƭŀǾƻǊƛ ƴŜƭ [ƻǘǘƻ bƻǊŘƻǾŜǎǘ Ǌƛǎǳlta al 98,20% (da rilevazione 
ŘŜƭƭΩ!b!/ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ ŎƻƳǇǊŜǎŜ ƴŜƭ tL{Σ ŎƘŜ ǎƛ ōŀǎŀ ǎǳƛ Řŀǘƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘƛ Řŀƭ 
RUP al 31 dicembre 2016). 

Per quanto riguarda i progetti di logistica ed intermodalità delle merci sono stati definiti gli obiettivi 
Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǘǘƻǊŜ Ŏƻƴ ƛƭ Ǉƛŀƴƻ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ CŜǊǊƻǾƛŜ ŜŘ ƛƭ άtǊƻǘƻŎƻƭƭƻ Řƛ 
LƴǘŜǎŀ ǇŜǊ ƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ƛƭ ǇƛŜƴƻ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ ŘŜƭƭŜ ƭƛƴŜŜ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŜ ǇŜǊ ƛƭ 
traffico merci da/per il porto di GeƴƻǾŀέ όнллрύ Ŝ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ Řŀƭ άtǊƻǘƻŎƻƭƭƻ Řƛ LƴǘŜǎŀ ǇŜǊ 
ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƭƻƎƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭ ƴƻǊŘ ƻǾŜǎǘέ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘƻ ƛƭ ф ŀǇǊƛƭŜ 
2016 dal Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti e dai Presidenti di Regione Liguria, Regione 
[ƻƳōŀǊŘƛŀ Ŝ wŜƎƛƻƴŜ tƛŜƳƻƴǘŜΦ [ΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ Ŝ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ 
degli interventi previsti (anche in funzione degli esiti dei Tavoli di lavoro con gli stakeholders) viene 
ƳƻƴƛǘƻǊŀǘŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳn tavolo di concertazione permanente tra le Regioni, il MIT ed 
RFI.  

PORTO E LOGISTICA 

I significativi progressi registrati dal porto di Genova e le notevoli prospettive di sviluppo, connesse 
ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ tŀŎƛŦƛŎo e con i nuovi collegamenti per 
ƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜΣ Ƙŀƴƴƻ ǊƛǎǾŜƎƭƛŀǘƻ ǳƴ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƭƭŜ ƎǊŀƴŘƛ ŎƻƳǇŀƎƴƛŜ ŀǊƳŀǘƻǊƛŀƭƛ Ŏƻƴ 
conseguente incremento dei traffici. In questo scenario favorevole restano però da risolvere alcuni 
problemi strutturali, che il Piano della Mobilità deve affrontare, infatti, se il terzo valico può forse 
costituire un fattore di notevole concretezza, il riassetto ottimale per la riorganizzazione degli 
impianti ferroviari portuali non è stato ancora consolidato in maniera definitiva, ancorché risulti 
ƻǊƳŀƛ ŎƘƛŀǊƻ ŎƘŜ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ƎǊŀǾƛǘŀ ǎǳƭƭŀ ǊƛǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǳƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀǊŎƻ άŦǳƻǊƛ 
ƳǳǊƻέ Řƛ {ŀƳǇƛŜǊŘŀǊŜƴŀΣ Řŀǘƻ ŎƘŜ ƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŝ ƎƛŁ ǊŀŎŎƻǊŘŀǘƻ Ŏƻƴ ƭŜ ƭƛƴŜŜ ǘǊŀƴǎ-appenniniche sia 
mediante il raccordo sommergibile, sia attraverso il parco del Campasso, dove RFI ha stabilito di 
concentrare la logistica a servizio del traffico merci. 

vǳŜǎǘƻ ŀǊƎƻƳŜƴǘƻ ŝ ŜǎǘǊŜƳŀƳŜƴǘŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǇƻƛŎƘŞ ƭΩŀƭƭŀǊƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 
porto non può prescindere dallo sviluppo del trasporto ferroviario e dal momento che il successo di 
questo vettore per il trasporto delle merci dipende in maniera inequivocabile dai costi di esercizio e 
quindi dalla possibilità di formare agevolmente convogli di grandi dimensioni e di grande portata. 

[ŀ ǊƛƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀǊŎƻ άŦǳƻǊƛ ƳǳǊƻέΣ ǎƻǘǘƻ ǉǳŜǎǘƻ ǇǊƻŦƛƭƻΣ ǇǳƼ ƻŦŦǊƛǊŜ ǾŀƭŜƴȊŜ ƴƻǘŜǾƻƭƛΣ ǇǳǊ 
nella complessità di operare in spazi compressi e necessariamente di dover riorganizzare i varchi 
veicolari, considerata la possibilità di ridurre gli oneri delle manovre portuali e che esiste anche 
ƭΩƻǇȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ ŘƛǊŜǘǘŀ Ŏƻƴ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǊƛŎƻƴǾŜǊǎƛƻƴŜ Řƛ /ƻǊƴƛƎƭƛŀƴƻΦ 
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Non considerare la promiscuità dei flussi di traffico derivanti dal Porto sulle medesime arterie 
cittadine di viabilità ordinaria può portare a soluzioni solo parziali. 

IL PROGETTO DI METROPOLITANIZZAZIONE FERROVIARIA INTEGRATA CON IL SISTEMA DELLA 
MOBILITÀ E DI PROGETTI DI TRASFORMAZIONE URBANA 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŀǘǘƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ƛƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦŜǊǊƻǾƛŀ Ŝ ƭŀ Ƴigliore 
integrazione della stessa con il sistema della mobilità urbana (autobus, metropolitana, impianti di 
risalita e trasporto a mare) e lo sviluppo del trasporto ferroviario a livello locale, permettendo una 
separazione del trasporto urbano da quello merci e di lunga percorrenza.  

Un secondo obiettivo, non meno rilevante, è quello della trasformazione di Genova in una città 
metropolitana, multipolare, integrata e senza periferie (Obiettivo B1 del PUC). La specializzazione del 
traffico rientra nel più vasto progetto in fase di cantiere del nodo ferroviario di Genova, che, una 
volta completato, permetterà di dedicare la linea costiera al traffico regionale, con importanti 
ǊƛŎŀŘǳǘŜ ǎǳƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛƻ ƭƻŎŀƭŜ Ŝ ǎǳƭƭŀ ǾƛŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ ƎŜƴovese.   

Genova dispone di 21 stazioni ferroviarie nei confini comunali - più una, Vesima, stagionale - di cui 
due gestite da grandi Stazioni, una da Cento Stazioni e le rimanenti direttamente da RFI. Le stazioni 
sono distribuite su 3 linee ferroviarie in concessione a RFI. La realizzazione della nuova fermata di 
Palmaro e la ristrutturazione di Voltri e Sampierdarena sono già previste e finanziate mentre le 
ǎǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ ¢ŜƎƭƛŀ Ŝ /ƻǊƴƛƎƭƛŀƴƻ .ƻƳōǊƛƴƛ ǎŀǊŀƴƴƻ ŎƻƴǘŜǎǘǳŀƭƛ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ƴƻƴ ƛƴǎŜǊƛǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 
progetto di potenziamento del nodo di Genova.  

Sono in corso di studio interventi di trasformazione urbanistica che interesseranno, tra gli altri, gli 
ambiti di Sampierdarena, Campasso, Trasta, Terralba etc, oltre a quelli già oggi oggetto di grandi 
interventi di trasformazione (aree Fincantieri, Calcinara  π Erzelli, ex Ilva Cornigliano), che andranno 
sostenuti con nodi di interscambio ferroviari in modo da integrare le funzioni ivi previste con il resto 
del territorio genovese. Inoltre sono programmati altri interventi minori, in prevalenza parcheggi, 
nelle aree ferroviarie recuperate negli ambiti circostanti le stazioni di Voltri, Pegli Lido, Sestri, San 
DƛƻǾŀƴƴƛ ŘΩ!ŎǊƛΣ wƛǾŀǊƻƭƻΣ .ƻƭȊŀƴŜǘƻΣ tƻƴǘŜŘŜŎƛƳƻΣ {ŀƳǇƛŜǊŘŀǊŜƴŀΣ tǊƛƴŎƛǇŜΣ .ǊƛƎƴƻƭŜΣ ¢ŜǊǊŀƭōŀΣ 
Quarto, Quinto e Nervi. 

Nel nuovo Piano Urbanistico Comunale, entrato in vigore il 3/12/2015, le infrastrutture fanno parte 
del sistema costruito a sostegno degli obiettivi strategici del Documento degli obiettivi, in particolare 
ǇŜǊ ƛƭ άǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ ǊŜƭŀzione nordςsud ed estςƻǾŜǎǘέ Ŝ ǇŜǊ άƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŀΩ ŘŜƭ ǇƻǊǘƻ Řƛ DŜƴƻǾŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŜǳǊƻǇŜƻέ Ŝ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ Ŝ 
del porto, i principali interventi previsti sono: 

- linea AV/AC Milano - Genova (Terzo Valico dei Giovi), 
- "Nodo stradale e autostradale di Genova" (Gronda di Ponente), 
- Nodo di San Benigno, 
- Nuovo Viadotto di accesso al Porto di Voltri,  
- Strada di Scorrimento a mare (SSM), Lungomare Canepa (LMC) 
- Nodo Ferroviario Voltri-Genova, le grandi Stazioni (Principe/Brignole),  
- prosecuzione della Metropolitana,  
- Trasporto in sede Protetta,  
- Navebus  
- impianti di risalita sostenuti nel piano urbanistico comunale ǇŜǊ ƛƭ άǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƳƻŘŀƭƛǘŀΩ Ŝ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻέΦ 
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Il PUC, oltre ad evidenziarli nel Livello 1 di Area Vasta tavola 1.1, conferma la previsione di tali 
interventi anche nella Descrizione Fondativa capitolo "Infrastrutture e Logistica" (fotografa e 
sintetizza il quadro di partenza), nel Livello 2, tavola 2.4 "Assetto infrastrutturale e insediativo" e 
tavola 2.5 "sistema della Mobilità", nel Livello 3 nei Municipi interessati. 

Le Norme di Ambito SIS-I disciplinano le infrastrutture, per i diversi interventi in base al livello 
progettuale raggiunto, se in fase di realizzazione e/o progrediti in modo significativo, in base ai 
diversi livelli di efficacia propositiva e direttiva nelle SIS-I-5 "Nodi infrastrutturali" semplificando le 
SIS-I-с ϦLƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Ŏƻƴ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ ǎǇŜŎƛŀƭŜέ ŘƻǾŜ ǎƻƴƻ ƛƴŘƛŎŀǘƛ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ 
prescrittivo. Relativamente alle richieste in merito alla disciplina delle aree ferroviarie è stato 
aggiunto il SIS-I - т άLƳƳƻōƛƭƛ Ŝ ŀǊŜŜ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŜέΦ ! ǘƛǘƻƭƻ Řƛ ŜǎŜƳǇƛƻ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ 
riguarda lo sviluppo portuale il distretto del Campasso, rispetto al preliminare, è tornata ad essere 
considerata area ferroviaria a tutti gli effetti su richiesta di Autorità di Sistema Portuale del Mar 
Ligure Occidentale, con la consapevolezza di Ferrovie, come funzionale alle attività ed allo sviluppo 
del trasporto merci dal porto. 

A completamento del quadro infrastrutturale dei collegamenti viari est/ovest, in fase di 
controdeduzione è stato inserito il tunnel subportuale ritenuto di interesse dalla Civica 
Amministrazione. Si completa cosi il potenziamento viario di Levante, uno degli ambiti dove sono 
ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘƛ Ǝƭƛ ǎŦƻǊȊƛ ŎƻƴƎƛǳƴǘƛ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ tƻǊǘǳŀƭŜΣ ǇŜǊ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ǳƴŀ ƳƛƎƭƛƻǊŜ 
convivenza fra le aree urbane e le necessità delle Riparazioni Navali, concordando la progettazione di 
un canale infrastrutturale viario e ciclopedonale dal Porto Antico alla Fiera sino alla Foce del Bisagno 
ό5Ŝƭ ƴϲс /ƻƳƛǘŀǘƻ tƻǊǘǳŀƭŜ ŘŜƭ олκлпκмп ǇǊƻǇŜŘŜǳǘƛŎŀ ŀƭƭΩLƴǘŜǎŀ ŜȄ ŀǊǘ оуΣ ŎнΣ ƭŜǘǘ Ŧ [w осκфтύΦ 

In particolare il P.U.C. individua nelle Norme SIS-I per le aree interessate dalla realizzazione delle 
opere e per le relative aree di cantiere la disciplina urbanistica, sino al completamento delle stesse 
vigono le discipline stabilite dalle specifiche procedure speciali di approvazione. Si è ritenuto indicare 
nella cartografia del Livello 3, tali aree, oggetto di espropri definitivi e/o temporanei per la 
realizzazione delle opere del Terzo valico, del Nodo Ferroviario, della Gronda di ponente, in relazione 
agli effetti giuridici generati su tali aree dagli interventi approvati o in fase di realizzazione. 

/L/[ht95hb![L¢!Ω 

La possibilità di percorrere percorsi a piedi contribuisce alla salute e alla qualità della vita; nel 
Documento di Ottemperanza alla VAS sul PUC di Genova (DCC n° 6/2014) questi assumono maggior 
valore qualora siano strategici al raggiungimento di aree verdi. A fronte di ciò nelle carte del sistema 
dei servizi pubblici SIS-S del PUC sono indicati gli assi principali della mobilità pedonale.  

La programmazione e la realizzazione di un sistema di percorsi ciclabili, favorisce la diffusione della 
ŎƛŎƭŀōƛƭƛǘŁ ǉǳŀƭŜ ƳŜȊȊƻ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇŜǊ ƭŜ ƳŜŘƛŜ ǇŜǊŎƻǊǊŜƴȊŜ ǳǊōŀƴŜΣ ƭǳƴƎƻ ƭΩŀǎǎŜ ŎƻǎǘƛŜǊƻΣ ƛƭ ŎŜƴǘǊƻ Ŝ 
le due principali vallate in stretta relazione col sistema delle polarità urbane storiche del sistema 
urbano genovese. 

A seguito del completamento di Lungomare Canepa e della nuova Strada di Scorrimento a Mare, il 
ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘƛǾŜƴǘŀ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ƭŜ ǾƛŀōƛƭƛǘŁ ǳǊōŀƴŜ ǎƎǊŀǾŀǘŜ Řŀƭ ǘǊŀŦŦƛŎƻ Řƛ 
attraversamento da esse assorbito (es. Sampierdarena e Cornigliano) insieme alle isole pedonali e 
alle zone 30 previste dal PUM, agevolando la mobilità lenta come sistema di trasporto alternativo 
ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŀƭ Ǿƛǎǎǳǘƻ ǳǊōŀƴƻΣ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ǎǇƻǊǘƛǾƻ ƻ ƭǳŘƛŎƻΦ vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ǘǊƻǾŀ ƭŀ ǎǳŀ ƴŀǘǳǊŀƭŜ 
realizzazione in connessione con le vie ciclabili della costa di Ponente. 

A fronte di ciò, richiamato il mandato di cui alla DCC n° 6/2014, in particolare punto 7.2 e similari del 
Capitolo 3, le tavole del Liv.2 del PUC sono state integrate con la tavola 5bis "Sistema degli itinerari 
ciclopedonali" che definisce il sistema di assi principali di percorrenza ciclabile e pedonale, esistenti e 
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di previsione, coordinati con quanto previsto dal PUM vigente e con le indicazioni della Rete Ciclabile 
Ligure inserita nel programma di settore regionale. Tuttavia pur considerando la valenza 
programmatica dell'individuazione del sistema dei percorsi ciclabili nell'ambito del PUC, nelle 
controdeduzioni si evidenzia che tale competenza attiene al Piano Urbano della Mobilità (PUM), in 
quanto strumento finalizzato alla pianificazione ed alla progettazione e finanziamento delle opere 
necessarie. 

La realizzazione di una pista ciclabile omogenea dalla FIUMARA-WTC-CENTRO-FIERA-BOCCADASSE è 
ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ǳƴŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŀƭŜΦ 

IL PROGETTO DI MASTERPLAN PER LA VAL POLCEVERA (2018) 

A seguito del crollo del ponte Morandi (14 agosto 2018)  il Comune di Genova ha avviato un percorso 
di co-pianificazione che coinvolge diversi soggetti (Municipi, Enti pubblici, Associazioni e Ordini 
ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛύΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ ǊƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭƭa val Polcevera, di riassetto urbanistico e rigenerazione 
urbana. 

Il Masterplan intende individuare le principali criticità urbanistiche e territoriali e fornire le 
ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭ ƴǳƻǾƻ ŀǎǎŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜ Ŝ ǇǊƛǾŀǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǾƛŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŀǊŜŀΣ 
affrontando in particolare i problemi legati alla ricostruzione del ponte e delle aree sottostanti, 
inserendoli in una visione strategica più ampia per la città di Genova Ŝ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŀǊŜŀ 
metropolitana. 

 

I Piani urbanistici della fascia costiera 

Arenzano : Il Comune ha approvato il PUC con DGR 754 del 20/09/2017.Con deliberazione n.32/2017 
Ƙŀ ŀǎǎǳƴǘƻ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ Řƛ ŘƻǘŀǊǎƛ Řƛ ǳƴ Piano del Traffico. 

Nelle more della redazione di un Piano Urbano del Traffico è fatto obbligo (in base art. 5 delle norme 
di conformità e congruenza del PUC) a tutti i soggetti attuatori degli interventi previsti nei distretti di 
trasformazione, nelle unità di intervento e nelle aree sia pubbliche che private in cui  sia prevista la 
realizzazione di centri sportivi, centri commerciali, scuole , residenze protette, strutture turistiche, 
nuove attività produttive di redigere uno studio a firma tecnico specialistico atto a dimostrare la 
ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩ ƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭ ǘǊŀŦŦƛŎƻ ǳǊōŀƴƻΦ 

Il Distretto DT 34 della Piana determina rilevanti incrementi nel numero di abitanti ovvero la 
localizzazione di funzioni attrattƛǾŜ Řƛ Ŧƭǳǎǎƛ Řƛ ǘǊŀŦŦƛŎƻ ƛƴŘƻǘǘƻ ƛƴ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǾƛŀǊƛŀ 
esistente presenta già oggi elementi di inadeguatezza e di criticità ( quali la sezione ridotta, 
problematiche di tipo idraulico per la classificazione nella fascia A cinquantennnale del  PdiB).  

Il Distretto TR, Val Lerone - Ex Stoppani Distretto di trasformazione 32TR Val Lerone ex Stoppani, al 
confine con il territorio del Comune di Cogoleto, individuano obiettivi ed un insieme di destinazioni 
ŘΩǳǎƻ Ŝ ŦǳƴȊƛƻƴƛ - ricettività turistica, miglioramento dei rapporti con la natura, attività sportive, 
servizi di interesse pubblico. 

Nelle aree lungo le sponde della Val Lerone è prevista la realizzazione di attrezzature/percorsi 
turistici (pista ciclabile, servizi). 

Il Distretto TR ς Ex cava Lupara 33TR ex Cava Lupara, al confine con il territorio del Comune di 
DŜƴƻǾŀΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƴƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ŝ ǳƴ ƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴƛ ŘΩǳǎƻ Ŝ ŦǳƴȊƛƻƴƛ - riqualificazione 
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ambientale e messa in sicurezza del territorio già oggetto di cave, realizzazione parcheggio di 
interscambio, realizzazione depuratore consortile che si collega ai territori di Cogoleto e Genova 

Cogoleto : Il Comune ha concluso la fase di Scoping e riadottato il PUC con DCC 13 del 19/04/2016. 
Nel settembre 2018 (DCC 29/2018) sono state introdotte modifiche in itinere al progetto di PUC e 
avviata la fase di consultazione a fini VAS. Sono previsti diversi Distretti di Trasformazione:  

- TRZ 1 άEx Ospedale psichiatrico di Prato Zaninoέ che prevede, in particolare, ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ 
parco agroalimentare; 

- TRZ 2 άEx Tubi Ghisaέ, di cui è prevista la riqualificazione con introduzione di diverse funzioni, 
ǎŜǇǇǳǊ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀǘŜ ŘŀƭƭΩŜǎƛǘƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΥ residenziali, 
turistico ricettive, commerciali, parco urbano oltreché servizi pubblici scolastici e parcheggi; 

- TRZ 3 άEx Stoppaniέ dove sono previste attività di cantieristica navale a supporto di un nuovo 
polo nautico e parcheggio di interscambio con 300 posti auto; parco fluviale e attività turistico, 
ricettive sportive; 

- TRZ 4 άtƻƎƎƛƻ {ŀƴǘΩ!ƴƴŀέ con insediamento di un complesso turistico integrato con strutture di 
άŎƻƴŘƘƻǘŜƭέΤ 

 

Per ciò che attiene il sistema infrastrutturale viene prevista una nuova viabilità che attraverso l'area 
Ex Tubi Ghisa consenta un'alternativa alla SS1 Aurelia, viene individuato nei pressi dell'area Ex 
Stoppani - foce del torrente Lerone - il porto turistico. 

Il PUC propone una riqualificazione della viabilità di collegamento tra Sciarborasca - Prato Zanino ed il 
capoluogo per superare il nodo viabilistico esistente e favorire l'accessibilità dell'area dell'ex 
ospedale psichiatrico, al fine di stimolare la localizzazione di funzioni attrattive. 

L'Aurelia diventa asse portante per il completamento della rete dei percorsi ciclopedonali di 
ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ Ǉƻƭƛ ŀǘǘǊŀǘǘƻǊƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ŜŘ ƛƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ ƳƛǊŀƴŘƻ ŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊƳƻŘŀƭƛǘŁ Ŏƻƴ 
valorizzazione della mobilità urbana a basso impatto. 

Bogliasco, Pieve Ligure e Sori: i piani vigenti sono datati; sono state approvate successive varianti ai 
Ǉƛŀƴƛ ŜŘ ŝ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ƭŀ ƭƻǊƻ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ t¦/Φ 

Recco: Il Comune sta predisponendo il nuovo PUC, con la collaborazione di Città Metropolitana. Il 
PUC vigente, approvato con DCC n.26 del 9/06/2006 e soggetto a revisione decennale, prevedeva i 
seguenti Distretti di trasformazione:  

- DISTR1 Via Giustiniani, interessato dalla presenza di impianti a carattere produttivo dismessi da 
riconvertire, attraverso la completa trasformazione, a nuove funzioni a carattere pubblico quali: 
un complesso sportivo comprendente lo stadio per il nuoto ed una palestra, spazi per le attività 
culturali e ricreative giovanili, parcheggi pubblici. Il Piano ne dispone modalità di attuazione 
ǎŜǇŀǊŀǘŜ ǇŜǊ ƛ ŘǳŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Υ м- Ditta Ultraflex, 2- ex Azienda IML, con 
possibilità di formazione di un P.U.O unico, nel qual caso le previsioni quantitative potranno 
essere  incrementate del 5%. 

- DSTR2 fronte a mare, che comprende i giardini e la passeggiata a mare, la foce del torrente, 
ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ƴŀǘŀǘƻǊƛƻΣ ƭŀ ǎŎƻƎƭƛŜǊŀ Ŝ ƭŜ ǎǇƛŀƎƎŜ ŀ ǾŀƭƭŜ Řƛ Ǿƛŀ DŀǊƛōŀƭŘƛΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŀ 
formazione di un organismo articolato tale da costituire una immagine fortemente rinnovata 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŦǊƻƴǘŜ ŀ ƳŀǊŜ ǳǊōŀƴƻ ŜΣ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŀŎŎŜƴǘǳŀǊŜ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ Ŏƻƴ ƛƭ ǎǳƻ ƭƛǘƻǊŀƭŜΣ 
al fine di favorire il rilancio della fruizione turistica, balneare, nautica e naturale. 
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Camogli è dotato di un PRG del 2002. Portofino è dotato di un PRG del 1987, ed ha in corso di 
formazione il nuovo PUC. 

Il PUC di Avegno, approvato con DCC 33 del 2003,  individua tre Distretti di trasformazione: Distretto 
TRZ 1 - ŀǊŜŀ ŜȄ hƭŜƛŦƛŎƛƻ /ŀǇǳǊǊƻ Φ [ŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜ ŝ ǉǳŜƭƭŀ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜΦ 9Ω ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƭŀ 
risistemazione dei volumi artigianali preordinata alla definizione di un complesso a destinazione 
mista, residenziale, commerciale e produttiva, con funzioni accessorie quali uffici, pubblici esercizi, 
servizi di interesse pubblico, verde pubblico, gioco e sport . Distretto TRZ 2 ς area ex discoteca P4. Le 
destinazioni prevalenti sono quelle commerciali ed artigianali. Sono previsti inoltre parcheggi , verde 
ŀǘǘǊŜȊȊŀǘƻ Ŝ ǎǇƻǊǘΦ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ ¢w½ о  ŀǊŜŀ ǾŀƭƭŜ wƛƻ /ƘƛŀǇǇŀΣ {ŀƭǘƻΦ ¢ǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇǊŜǾƛŀ 
realizzazione di discarica di materiali inerti con destinazione finale a  verde, gioco e sport con spazi 
pubblici a parcheggiƻ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŎƻƳǳƴŜΦ 

Il PUC di Uscio, approvato con DCC 50/2008 individua distretti di trasformazione: TRZ n. 1 Località 
Centro  ς Campo sportivo parrocchiale; TRZ n. 2 Località Chiapparino  (area a valle della S.P. di 
Gattorna   di tipo agricolo con presenza di esercizio pubblico ς ristorante); TRZ n.3 ς località Colle 
Caprile. 

Rapallo: Il Comune ha adottato il PUC Definitivo con D.C.C. 1 del 24/4/2018, che focalizza come 
criticità, da risolvere con le scelte pianificatorie, la sovrapposizione all'interno del sistema urbano dei 
traffici veicolari interni con quelli derivati dalla presenza del casello autostradale con 
partenza/destinazione i comuni contermini, in particolare Santa Margherita e Portofino. Infatti, 
ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƎƭƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ άǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛέ ό{лнΣ /hΣ bhнΣ taмлύ ƛƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ wŀǇŀƭƭƻ ŝ ǎǘŀǘƻ 
ƛƴǎŜǊƛǘƻ ǘǊŀ ƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭŀ ά/ƻǎǘŀ ŀŘ ŀƭǘŀ ǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƴǘǊƻǇƛŎŀέΣ Ŏƻƴ ǳƴ ŜƭŜǾŀǘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ 
urbanizzazione e con presenza di grandi infrastrutture di comunicazione. Sono perciò previsti: 

- il ridisegno delle modalità di accesso all'area del Casello, sia attraverso il concorso allo studio ed 
alla definizione di soluzioni concorrenti alla formazione di itinerari alternativi di aggiramento del 
/ŜƴǘǊƻ ¦Ǌōŀƴƻ όǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ ƳŜȊȊŀŎƻǎǘŀ ŘŜŦƛƴƛǘŀ άǎǘǊŀŘŀ ǇŀǊŎƻέ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ŀ ƳŀǊƎƛƴŜ 
ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ƎƻƭŦƛǎǘƛŎƻ Ŝ ŎƘŜ ŎƻƭƭŜƎŀ ƛƭ ŎŀǎŜƭƭƻ ŀǳǘƻǎǘǊŀŘŀƭŜ Ŏƻƴ ±ƛŀ aƛƭŀƴƻύΣ ǎƛŀ Řƛ ƳŜǎǎŀ ŀ 
disposizione di aree in corrispondenza degli accessi principali alla città ove possano individuarsi 
parcheggi, anche con funzione di interscambio nei confronti della mobilità pubblica; 

- il collegamento verso Santa Margherita e verso la Val Fontanabuona, mediante la formazione di 
tronchi stradali di nuova formazione, disposti prevalentemente in tunnel. 

Non vi sono previsioni di Distretti dƛ ¢ǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ Ƴŀ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
ǎŜǊǾƛȊƛ ǎǇƻǊǘƛǾƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƎƻƭŦ-S.Maria. 

Il procedimento di approvazione del progetto definitivo del PUC è nella fase conclusiva del processo 
di VAS, avviata il 4/07/2018. 

ZoagliΥ Lƭ twD ǾƛƎŜƴǘŜ ŝ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ Řŀǘŀǘƻ όŀǇǇǊƻǾŀǘƻ Ŏƻƴ 5tDw ммнтκмфууύΦ 9Ω ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ 
il nuovo PUC per il quale è stata avviata la fase VAS. Fra i contenuti del nuovo piano si evidenzia la 
previsione di un Distretto di trasformazione per il nuovo approdo nautico nella baia a levante del 
Capoluogo e di un ambito di riqualificazione nella valle di Carchea, al confine con Rapallo, nonché la 
previsione del prolungamento della passeggiata a mare verso Rapallo. 

Chiavari: il PUC (adottato con DCC 98/2015) individua il distretto della Colmata di Piazza Umanità 
Lido dove era previsto un polo produttivo tecnologico contornato da servizi urbani qualificati. Con la 
Variante in itinere al PUC adottata con DCM n.80 del 5 dicembre 2018, sono state modificate tali 
pǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ǇǊƻǇƻƴŜƴŘƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ /ƻƭƳŀǘŀ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƎǊŀƴŘŜ Ǉƻƭƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ όǎŎǳƻƭŜ 
ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ ƳŜŘƛŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊƛύΦ 
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Lƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŀƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ǊƛƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾƛŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜƭƭŀ ƛƭ t¦/ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜ ƛƭ ǘǊŀǘǘƻ ƛƴ 
ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩAccordo quadro sottoscritto nel 2013, sino al collegamento al raccordo 
ŀǳǘƻǎǘǊŀŘŀƭŜΣ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǘƻΣ ǇǊƛǾƻ Řƛ ǊŀŎŎƻǊŘƛ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭƛ ŀƭƭŀ ǾƛŀōƛƭƛǘŁ ǳǊōŀƴŀ Řƛ ŦƻƴŘƻǾŀƭƭŜΦ [ΩŀǎǎŜǘǘƻ 
complessivo è demandato alle decisioni di scala intercomunale (Ambito complesso di riqualificazione 
concertata del fondovalle ARI_CFE, art.43). 

Lƭ t¦/ ƛƴƻƭǘǊŜ ǎƛ ǇƻƴŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ƭŜƎƎŜǊŀΤ ǘŀƭŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ  ǾƛŜƴŜ 
ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƻ ŎƻŜǊŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƴŜƭ tƛŀƴƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƴŘƻ ǳƴ άǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ƭŜƴǘŀέ ό¢ŀv.08 STR). 

Leivi: Il PUC, approvato nel 2014, prevede adeguamenti della rete viaria comunale, quali la 
realizzazione del nuovo tracciato di collegamento fra S.Bartolomeo e la Sp. 32 Bocco ς Rostio e 
ƭΩŀƳƳƻŘŜǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǾƛŀōƛƭƛǘŁ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ƛƴ ŘƛǊŀƳŀȊƛƻƴŜ della Sp 32 (Camposasco ς Maggi; 
S.Bartolomeo ς Pontevecchio ς Selaschi; Sp 32 ς Garbuggi ς S.Terrenziano - wƻǎǘƛƻύΦ 9Ω ǇǊŜǾƛǎǘŀ 
ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Ǉƛǎǘŀ ŎƛŎƭŀōƛƭŜ ƭǳƴƎƻ ƛƭ [ŀǾŀƎƴŀ Ŏƻƴ ƭŜ ŀƭǘǊŜ ǇŜǊŎƻǊǊŜƴȊŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ƭǳƴƎƻ ƛ 
percorsi storici.   

Cogorno è dotato di un PRG del 1998, ed è in corso la formazione del nuovo PUC. 

Carasco è dotato di un PdF del 1998, in parte già attuato, anche con successive varianti (insediamenti 
produttivi, residenziali e commerciali). 

Lavagna: il Comune ha un P.R.G. approvato con DPGR 287 del 14.9.98; i contenuti e le previsioni del 
Piano risultano solo in parte attuati ed oggi superati sia da successivi atti programmatici del Comune 
Ŝ Řƛ ŀǘǘƛ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎƻǾǊŀƻǊŘƛƴŀǘŀ όǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ōŀŎƛƴƻύ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜƭƭŀ, sia dalle 
modificate condizioni territoriali e socio economiche. 

{ƛ ǊƛŎƘƛŀƳŀƴƻ ƛƴ ǘŀƭ ǎŜƴǎƻ ƛƭ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘΩLƴǘŜǎŀ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ά/ƛǘǘŁ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜƭƭŀέ ŘŜƭ нллп ǇŜǊ 
affrontare in modo integrato le problematiche di riassetto idrogeologico, infrastrutturali, 
ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƘŜ ŜŘ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜƭƭŀΣ ƛƭ tǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ǇŜǊ ƭŀ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ŘŜƭ 
fiume Entella ed il collegamento con la A12 e con le vallate interne, del 2009,  il Protocollo del 2011 
tra Regione Liguria, Provincia di Genova, Comuni di Carasco, Chiavari, Cogorno e Lavagna per 
ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ Řƛ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴŀ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŀ ǊƛƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ 
viario ς infrastrutturale della piana del fiume Entella, connesso con le opere di difesa urbana 
ŘŜƭƭΩŀǊeaΤ ƭΩAccordo di Programma del 2013 tra Regione Liguria, Provincia di Genova, Comuni di 
/ŀǊŀǎŎƻΣ /ƘƛŀǾŀǊƛΣ /ƻƎƻǊƴƻ Ŝ [ŀǾŀƎƴŀ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tǊƻƎŜǘǘƻ LƴǘŜƎǊŀǘƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǾƛŀǊƛƻ 
ed idraulico della piana del fiume Entella. 

Sestri Levante: il Comune è dotato di un PUC (DCC n.25 del 5/05/2003), aggiornato con una variante 
nel 2011 e assoggettato a  verifica di adeguatezza nel 2013. Il PUC dedica una tavola grafica al tema 
della mobilità dolce (ciclopedonale, ecc.), da recepire nel Piano Generale del Traffico (PGT); tale tema 
ŘŜǾŜ ǘǊƻǾŀǊŜ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ǇƛǴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ŎƛŎƭƛǎǘƛŎŀ Řƛ ǎŎŀƭŀ 
intercomunale e di interesse regionale. 

Lƭ t¦/ Ŧŀ ŀƴŎƘŜ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƴŘƻƴŜ ŎŀǊǘƻƎraficamente le criticità. 

Nel maggio 2016 è stato approvato lo Schema di progetto del nuovo PUC, che tra le strategie 
ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭ ƳƻōƛƭƛǘŁΣ ƛƴŎƭǳǎŀ ƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ 
pedonale e ciclabile. 

. 
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I Piani urbanistici delle valli del Genovesato 

VALLE STURA 

In Valle Stura la pianificazione urbanistica, riguardo al tema delle infrastrutture e della mobilità, è 
volta prevalentemente al miglioramento delle reti di comunicazione con il sistema vallivo e costiero, 
ed alla riqualificazione degli assi ed attraversamenti urbani.  

Sulla SS 456 sono stati attuati alcuni interventi migliorativi previsti nei Piani urbanistici comunali (es. 
DƛǊƻ ŘŜƭƭΩhǊǎƻ ŀ wƻǎǎƛƎƭƛƻƴŜΣ ƎŀƭƭŜǊƛŀ ŘŜƭ ¢ǳǊŎƘƛƴƻύΦ 

Nel PUC di Rossiglione, di recente approvazione, è prevista la realizzazione di una nuova viabilità (per 
ǎƻƭŜ ŀǳǘƻǾŜǘǘǳǊŜύΣ Řŀƭƭŀ Ȋƻƴŀ ƭƛōŜǊŀ ŀ ƳŀǊƎƛƴŜ ŘŜƭƭΩŜȄ ŎƻǘƻƴƛŦƛŎƛƻ ƭƛƎǳǊŜ όǾŜǊǎƻ ƴƻǊŘύ Ŝ Ǿƛŀ wƻƳŀΣ ƛƴ 
corrispondenza del ponte sullo Stura, da integrare con le passerelle pedonali già in progetto nei due 
ōƻǊƎƘƛ ǎǘƻǊƛŎƛ Ŝ ŀƭ ǊƛŦŀŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇƻƴǘŜ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŜȄ /ƻǘƻƴƛŦƛŎƛƻΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 
ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ Ŝ ŘŜƭ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ ½ǳŎŎƘŜǘǘŀΣ ǎƻƴƻ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Ǝƭƛ ŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ 
viabilità esistente (ed in particolare di via Martiri della Benedicta, dalla zona fronte sottostazione Enel 
e verso la collina). 

Mele ha in corso il nuovo PUC, Masone e Campoligure hanno strumenti urbanistici datati, entrambi 
approvati nel 1998, in fase di aggiornamento. Nel novembre 2018 è stata avviata la fase preliminare 
di VAS per il PUC di Masone, il cui schema di progetto è impostato sulla base di obiettivi di 
consolidamento dei valori presenti e miglioramento della qualità dei servizi (DGC 94 del 24/10/2018).  
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La Valle Stura ha parteciǇŀǘƻ ŀƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ άtŜǊƛŦŜǊƛŜ Řƛ DŜƴƻǾŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀέ ό.ŀƴŘƻ t/a - 2016), 
Ŏƻƴ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Ǿƻƭǘƛ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ della viabilità sovracomunale 
esistente (SP456).  

La Valle Stura partecipa alla Strategia Nazionale per le Aree Interne (Area interna Beigua - SOL) che 
ŘŜƭƛƴŜŀ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁΣ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎŀƴƛǘŁΣ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƭƻŎŀƭŜΦ [Ω!ǊŜŀ 
Interna BEIGUA-SOL coinvolge 5 Comuni (Campo Ligure, Masone, Mele, Rossiglione e Tiglieto) della 
Città Metropolitana di Genova, con strategie e progetti per i servizi necessari al mantenimento della 
popolazione locale nel proprio territorio, con particolare riguardo al tema della mobilità ed 
accessibilità ai servizi stessi. 

VAL POLCEVERA 

In Val Polcevera è stato avviato un progetto di pianificazione urbanistica condivisa, ai sensi della L.R. 
36/1997 come modificata con la L.R. 11/2015, che vede 4 Comuni (Ceranesi, Campomorone, 
Mignanego, S.Olcese) co-operare per la formazione del Piano Intercomunale (PUC-INT), con la 
collaborazione di Città Metropolitana.  Il PUC INT si integra con il PUC del Comune di Serra Riccò in 
fase di adozione. Fra le tematiche affrontate la riorganizzazione del sistema infrastrutturale per la 
risoluzione di nodi critici ed il rapporto con il capoluogo genovese, in termini di accessibilità, servizi. 
In tal senso il PUC INT si integra e coordina con le attività avviate nel 2018 dal Comune di Genova per 
la formazione del Masterplan della Val Polcevera. 

Nella pianificazione della Val Polcevera si comporranno ed integreranno gli interventi del Progetto 
άtŜǊƛŦŜǊƛŜ Řƛ DŜƴƻǾŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀέό.ŀƴŘƻ t/a - 2016), di riqualificazione urbana integrata 
(Mignanego), di manutenzione e messa in sicurezza della viabilità sovracomunale(SP2, SP3, SP35) per 
il miglioramento della mobilità pubblica e privata, per il collegamento tra le periferie e i poli di servizi, 
di miglioramento della sicurezza ed accessibilità per gli edifici scolastici (Campomorone, Savignone, 
Isola del Cantone), di mitigazione del rischio idrogeologico (Ceranesi, S.Olcese).  

bŜƭ t¦/ Lb¢ ǎƛ ŎƻƳǇƻǊǊŀƴƴƻ ŀƴŎƘŜ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭƭŀ ά±ŀǊƛŀƴǘŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŘŜƎƭƛ 9ƴǘƛ [ƛƎǳǊƛέ 
per la realizzazione del Terzo Valico dei Giovi, regolati dalla convenzione quadro del 27 luglio 2012 e 
successivi aggiornamenti nei Comuni interessati ς Campomorone, Ceranesi (oltre a Ronco Scrivia e 
Genova): sono previsti interventi di adeguamento della viabilità di fondovalle (nodo di Pontedecimo, 
SP4 di Ceranesi, SP6 di Campomorone) oltre a realizzazione di servizi pubblici (parcheggi, impianti 
sportivi). 

 

VALLE SCRIVIA 

Anche nella pianificazione della Valle Scrivia si comporranno ed integreranno gli interventi del 
άProgetto Periferieέ con interventi di  manutenzione e messa in sicurezza della viabilità 
sovracomunale (SP226, SP35, SP8, SP9, SP11, SP12), di miglioramento della sicurezza ed accessibilità 
per gli edifici scolastici e dei servizi connessi (Busalla, Ronco Scrivia, Vobbia, Isola del Cantone, 
Savignone), di mitigazione del rischio idrogeologico (Ronco Scrivia). 

Il Comune di Busalla ha avviato la fase di adozione del PUC, predisponendo lo Schema di Piano, e il 
Rapporto Ambientale per la VAS (D.G.C. n.38 del 25/05/2016 e D.G.C. n.40 del 06/06/2016). 

Sul tema infrastrutture il PUC prevede interventi di miglioramento, integrazione e razionalizzazione 
del sistema viario per una più organica organizzazione della viabilità del sistema insediato 
ǇŜŘƻŎƻƭƭƛƴŀǊŜ Ŝ ƳŜŘƛƻ ŎƻƭƭƛƴŀǊŜΣ Ŏƻƴ ŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōilità e dotazione di parcheggi 
(Cascine, Sarissola, zona Pratogrande, via Roma etc.). Sono, inoltre, definiti in termini indicativi gli 
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ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ƴǳƻǾŀ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ όǘŀƴƎŜƴȊƛŀƭŜ ŜǎǘŜǊƴŀύ Řŀ ƛƴǘŜƎǊŀǊǎƛ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ 
pianificazione sovracomunale, con  le previsioni del PUC di Ronco Scrivia, ed il miglioramento delle 
connessioni tra il centro ed i versanti collinari insediati. 

Nelle aree riqualificate in sponda sinistra del torrente Scrivia nel Comune di Busalla il PUC prevede,  
attraverso un accoǊŘƻ Ŏƻƴ wCLΣ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǇǊƛƳƻ ǘǊŀǘǘƻ Řƛ ǎǘǊŀŘŀ Ŏƻƴ ƭΩŀƭƭŀǊƎŀƳŜƴǘƻ ƛƴ 
ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ ŘŜƭ ǇƻƴǘŜ άǾŜŎŎƘƛƻέ ǎǳƭƭƻ {ŎǊƛǾƛŀ Ŝ ƛƭ ǊƛŦŀŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇƻƴǘŜ ŀǘǘǳŀƭŜ ǎǳƭ ǘƻǊǊŜƴǘŜ .ǳǎŀƭƭŜǘǘŀ 
ǇŜǊ Ǉƻƛ ƎƛǳƴƎŜǊŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŘƛǎƳŜǎǎŀ Řŀ wCL Řƛ ŦǊƻƴǘŜ ŀƭƭŀ stazione FS. 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ƛƭ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎƻǎǘŀ ŘŜƭƭŜ ƭƛƴŜŜ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ό!¢t Ŝ ŘŜƭƭŜ ƭƛƴŜŜ 
provenienti da Voltaggio), attualmente localizzato nel centro del paese, nonché la realizzazione di 
posti auto. Tale area può assumere un ruƻƭƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ Řƛ ǇŀǊŎƘŜƎƎƛƻ Řƛ ƛƴǘŜǊǎŎŀƳōƛƻΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ 
un servizio di trasposto integrato  gomma-rotaia. 

Il PUC di Ronco Scrivia ŝ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜΣ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƛǘǘŁ aŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀΦ 9Ω ǎǘŀǘƻ 
adottato lo schema di Piano e attivata la Valutazione Ambientale Strategica. Il piano propone un 
ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŦƻƴŘŀǘƻ ƴƻƴ ǎǳƭƭŀ άŎǊŜǎŎƛǘŀέ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾƻΣ Ƴŀ ǎǳƭ άǊƛǇŜƴǎŀƳŜƴǘƻέ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ 
struttura urbana, per orientare le politiche urbanistiche verso processi di rigenerazione urbana.   

Con il PUC il Comune intende migliorare il rapporto con le grandi infrastrutture che attraversano il 
territorio, dove coesistono in spazi ridotti tutti i livelli infrastrutturali (ferroviario, autostradale e 
stradale primario). Le infrastrutture ferroviarie dismesse, quali i parchi ferroviari, costituiscono 
importanti risorse per migliorare il rapporto con le funzioni urbane e compensare le pesanti servitù 
determinate dalle reti infrastrutturali riguardo ai profili paesaggistici ed ambientali.  

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀ ŘŜƭ ŎŀǇƻƭǳƻƎƻ ƛƭ t¦/ ǇǊƻǇƻƴŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ǇŀǊŎƘŜƎƎƛƻ 
ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǎŎŀƳōƛƻ ƎƻƳƳŀ- rotaia, riutilizzando aree da acquisire da RFI. 

Il PUC intende da una parte individuare infrastrutture di servizio dedicate alle aree produttive, 
ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀǊŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴŀƳŜƴǘŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻΣ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ 
ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƎƭƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ŀǊŜŜ ŀ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ ƻ 
agli insediamenti dotati di viabilità di accesso per i mezzi pesanti che interferisce con i flussi della 
viabilità urbana, individuando un corridoio infrastrutturale che potrà proseguire nella tangenziale al 
centro urbano di Busalla prevista nel PUC.  

Fra gli obiettivi si segnala anche la promozione dƛ ŦƻǊƳŜ Řƛ ƳƻōƛƭƛǘŁ άƭŜƎƎŜǊŀέ Ŝ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǎǳƭƭŜ 
strade, con previsioni nei centri urbani di una rete di marciapiedi e percorsi ciclabili, soprattutto per il 
ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƛ ƎǊŀƴŘƛ ǇƭŜǎǎƛ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƛΣ ǎǇƻǊǘƛǾƛΣ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩǳǘŜƴȊŀ Ŏhe proviene 
dai Comuni limitrofi. 

Il PUC di Isola del Cantone, approvato con DCC n. 2 del 3 marzo 2016, prevede la realizzazione di una 
stazione ferroviaria in corrispondenza del nucleo di Mereta, dove è presente un insediamento per 
attività produttive. Sono inoltre previsti collegamenti ciclo-pedonali di rilevanza sovracomunale.  

Nei PUC di Vobbia e Valbrevenna, approvati rispettivamente nel 2013 e 2008, non vi sono previsioni 
di Distretti di trasformazione, né di viabilità di interesse sovra locale; il Comune di Savignone ha in 
ŎƻǊǎƻ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ t¦/ Ŏƻƴ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ƛƴǘŜƴŘŜ ŎƻƴŦŜǊƳŀǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŜ 
ǇǊƻǇƻǎǘŜ ƎƛŁ ƛƴ ŎŀƳǇƻ ǎǳƭƭŀ ǊƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴƻŘƻ ǾƛŀǊƛƻ Řƛ LǎƻǊŜƭƭŜ Ŝ ƭŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
urbano e commerciale di Canalbolzone. 

VAL TREBBIA 
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La pianificazione della Val Trebbia è stata interessata recentemente da due progetti di co-
pianificazione urbanistica, predisposti in collaborazione con Città Metropolitana, che hanno 
interessato i Comuni di Rovegno, Fascia, Rondanina, Gorreto; Fontanigorda, Montebruno e Propata. I 
due progetti costituiscono il Piano Urbanistico Comunale coordinato (PUC CO) della Val Trebbia, le 
cui previsioni sono orientate verso la valorizzazione del territorio e la riorganizzazione dei servizi, con 
particolare riguardo allo sviluppo turistico.  

bƻƴ Ǿƛ ǎƻƴƻ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ Řƛ ƴǳƻǾŀ  ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜΣ ƴŞ ŘƛǎǘǊŜǘǘƛ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΤ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƛ t¦/ 
CO è il mantenimento dei servizi locali, il presidio del territorio, lo sviluppo di attività turistico ς 
sportive (es. Expo Centro Sportivo a Rovegno, Area per atterraggio elicotteri a Fascia,  Osservatorio 
Casa del Romano), finalità che richiede sicuramente interventi di razionalizzazione del trasporto 
pubblico per garantire la mobilità di abitanti e turisti. 

Il Comune di Torriglia risulta dotato di un PRG da adeguare alle normativa urbanistica regionale 
(DPGR 251/1999).  

bŜƭƭΩAlta Val Bisagno il Comune di Bargagli è dotato di PRG approvato con DPGR 58/1999, ed ha in 
corso di formazione il nuovo PUC; il Comune di Davagna è dotato di un PUC vigente dal 2008.  

I Piani urbanistici delle valli  del Levante 

VAL FONTANABUONA, VALLI AVETO STURLA GRAVEGLIA, VAL PETRONIO   

[ΩŀǊŜŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ Ǉƻƭƛ ǳǊōŀƴƛ ŎƻǎǘƛŜǊƛ del levante, su cui  storicamente gravita 
ǇŜǊ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƴƻƴ ǎƻƭƻ Řƛ ǎŎŀƭŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŜ ŜŘ 
autostradali. 

La pianificazione urbanistica della val Fontanabuona e della Valli Aveto, Graveglia e Sturla è 
caratterizzata dalla presenza di piani di diversa epoca con previsioni talvolta superate o già realizzate. 
I piani più recenti sia vigenti (Coreglia L., Lorsica, Orero, Borzonasca) che adottati (S. Colombano C., 
Tribogna, Mezzanego), o in corso di formazione, sono orientati alla riqualificazione dei tessuti urbani, 
ŀƭ Ǌƛǳǎƻ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŜŘƛƭƛȊƛƻ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜΣ ŀƭƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǾƛŀōƛƭƛǘŁ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƭƻŎŀƭŜΣ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 
turistico. Nuovi distretti produttivi sono previsti nella media Fontanabuona (es. valle Isolona di 
Orero) e il potenziamento di poli di servizi esistenti nella media  e bassa Fontanabuona (area Expo a 
S. Colombano C.). I piani delle valli Aveto, Graveglia e Sturla puntano sulla valorizzazione del 
territorio e sullo sviluppo turistico.    

In Val Petronio, Casarza L. è dotato di PUC del 2008, mentre Castiglione C. ha un PRG del 2000. Le 
previsioni sono alquanto datate e alcuni degli interventi dei piani sono stati realizzati (aree 
produttive a Casarza L. e nuova viabilità di fondovalle). Il Comune di Castiglione ha in corso la  
formazione del nuovo PUC (fase preliminare di VAS avviata nel novembre 2018).  

 

3.4 Interazione con progetti approvati o in corso di approvazione  
Si richiamano di seguito i principali progetti approvati o in corso di approvazione che riguardano 
direttamente o indirettamente il tema della mobilità nel territorio metropolitano, e che hanno una 
incidenza significativa sulla definizione dello scenario di riferimento o dello scenario di piano. Per 
ulteriori approfondimenti si rinvia alla descrizione di tali scenari ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻΦ 

 
PRINCIPALI PROGETTI DI ADEGUAMENTO DELLA RETE INFRASTRUTTURALE 
 



Rapporto Ambientale del PUMS della Città Metropolitana di Genova 

 

37 

 

A10/A7 - Gronda autostradale di ponente (progetto definitivo approvato dal CIPE), finalizzata al 
drenaggio del traffico passante, soprattutto per quanto concerne il traffico pesante (ƭΩinizio lavori era 
previsto nel 2018). Il MIT ha attivato nel 2018 una valutazione ACB (analisi costi-benefici) sul 
progetto. 
[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŝ ƛƴǎŜǊƛǘƻ ƴŜƭƭƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ t¦a{Φ 
 

 
A10/A7 - Gronda autostradale di ponente 

 
 
Progetto άWaterfront di levanteέ  (ottobre 2017): la proposta prevede una nuova viabilità a raso tra 
ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ aŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ tŜǎŎŜ Ŝ tƛŀȊȊŀƭŜ YŜƴƴŜŘȅ Řŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊǎƛ ǇŜǊ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ŀƭ di sotto della 
sopraelevata; un asse viario ad uso pubblico (non più esclusivamente portuale) che consenta una 
nuova coƴƴŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ǇƻǊǘǳŀƭŜΦ [ŀ ƴǳƻǾŀ ǾƛŀōƛƭƛǘŁ ǎŀǊŁ ŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ƭƻŎŀƭŜΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀ ǳƴŀ 
ŎƻǊǎƛŀ ǇŜǊ ǎŜƴǎƻ Řƛ ƳŀǊŎƛŀ ƎŀǊŀƴǘŜƴŘƻ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ǾŜƛŎƻƭƛ ǇŜǎŀƴǘƛ ŘƛǊŜǘǘƛ ŀƭ ǇƻǊǘƻ ŎƻǎǘƛǘǳŜƴŘƻ ƛƴƻƭǘǊŜ 
un percorso alternativo cittadino alla sopraelevata e a CƻǊǎƻ !ǳǊŜƭƛƻ {ŀŦŦƛΦ bŜƭƭΩŀǊŜŀ ŀƴǘƛǎǘŀƴǘŜ ƭŀ 
Fiera, a monte dei nuovi volumi, verrà smantellata una porzione di sopraelevata ricostruendo al suo 
posto una strada urbana con le stesse caratteristiche di Corso Italia. 
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Waterfront di levante (2017) 
 
Nuovo collegamento autostradale A12 Rapallo ς val Fontanabuona (progetto definitivo ASPI-SPEA): 
il progetto è finalizzato a garantire un accesso diretto alla rete autostradale e alla riduzione dei tempi 
di collegamento costa ς Fontanabuona e valli interne, alla conseguente riduzione congestione 
ǾƛŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜƭƭŀ, alla riduzione della congestione nelle aree urbane costiere a seguito della 
delocalizzazione di insediamenti produttivi nelle valli interne e relative quote di traffico pesante. 
Il tracciato si sviƭǳǇǇŀ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǎǘǊŀŘŀ !мн ŜǎƛǎǘŜƴǘŜΣ ǘǊŀ Ǝƭƛ ǎǾƛƴŎƻƭƛ Řƛ wŜŎŎƻ Ŝ wŀǇŀƭƭƻ Ŝ 
raggiunge la Val Fontanabuona con un innesto sulla strada provinciale SP22, dove è prevista la 
ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ōŀǊǊƛŜǊŀ Řƛ ŜǎŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ {tнн ǎƛƴƻ ŀ Ǌŀggiungere la SP225 in 
ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀǘƻ Řƛ aƻŎƻƴŜǎƛΦ 
[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŝ ƛƴǎŜǊƛǘƻ ƴŜƭƭƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ t¦a{Φ 
 

 
Collegamento autostradale A12 Rapallo ς val Fontanabuona 

 
[Ωŀdeguamento del nodo viario di Recco che collega la viabilità ordinaria con la rampa di accesso alla 
rete autostradale (il casello A12 di Recco fornisce la connessione con la rete autostradale per il 
territorio del Golfo Paradiso),  è ƛƴ ŎƻǊǎƻ Řƛ ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ progetto di iniziativa privata 
per la ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜŘƛŦƛŎƛƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŎŀƳōƛƻ ŘΩǳǎƻ ƛƴ a{±Σ 
realizzazione parcheggi pertinenziali da eseguire in Via dei Fieschi 1 e risistemazione viaria con 
mitigazione del rischio idraulico del ponte di raccordo autostradale (la conferenza di servizi  referente 
ǎƛ ŝ ǎǾƻƭǘŀ ƴŜƭ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлму ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ procedimento di Provvedimento Unico Autorizzativo).  
 
[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŝ ƛƴǎŜǊƛǘƻ ƴŜƭƭƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ t¦a{ Ŝ ǾƛŜƴŜ ǘŜƴǳǘƻ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ 
nellΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŎƘŜ Ǉǳƴǘŀ ŀ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊǎŎŀƳōƛƻ ǘǊŀ ƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǇǊƛǾŀǘŀκǇǳōōƭƛŎŀΦ 
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Nodo viario di Recco ς accesso casello A12 (2018) 

 
 
Progetto di riorganizzazione della viabilità intercomunale ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜƭƭŀ: regimazione del fiume Entella 
Ŝ ǊƛƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǾƛŀǊƛƻ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŀǊŜŀ Ŏƻƴ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƭŜ ǾŀƭƭŀǘŜ 
(Accordo di programma sottoscritto dagli enti interessati in data 27/11/2013). 
Il PUMS, a partire dallo scenario di riferimento di riorganizzazione infrastrutturale, delinea una 
proposta orientata allo sviluppo del sistema di mobilità pubblica, integrato con il sistema della 
mobilità dolce, per favorire un processo di riqualificazione ambientale e rigenerazione urbana 
ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ. 
 
 
PROGETTI PER IL SERVIZIO DI  TPL 
 
Progetto G.A.T.E.  (Genoa  Airport  a  train  to  Europe): collegamento Aeroporto/Nuova Stazione FS 
ς Erzelli: nel 2014 si è conclusa la progettazione preliminare da parte di Italferr per RFI del nuovo 
assetto ferroviario con nuova fermata aeroporto, nuova fermata san Giovanni D'Acri, 
rifunzionalizzazione stazione di Sestri Ponente e la progettazione preliminare della cabinovia tra 
aerostazione e nuova fermata aeroporto. La progettazione definitiva è stata conclusa nel 2015. 
Il progetto viene ripreso e sviluppato ulteriormente nel PUMS, riconoscendo il carattere di intervento 
prioritario. 
 

 
Schema progetto G.A.T.E. (2015) 
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Progetto definitivo, in corso di approvazione, del nuovo terminal per il TPL extraurbano a Genova 
Brignole (άTerminal Zaninettaέ di viale Caviglia).  
Il progetto è stato  sviluppato in coerenza con la proposta di riorganizzazione del TPL delineata nel 
PUMS. 
 

 
[ΩŀǊŜŀ Řƛ ±ƛŀƭŜ /ŀǾƛƎƭƛŀ ŀƴǘƛǎǘŀƴǘŜ ƭŀ ǎǘŀȊƛƻƴŜ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀ Ŝ ƭŀ ǎǘŀȊƛƻƴŜ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ Řƛ .ǊƛƎƴƻƭŜ 

 
tǊƻƎŜǘǘƻ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭŜ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ άFreccia BUSέ fornisce servizi innovativi per la mobilità nei 
Comuni di Rapallo, Santa Margherita Ligure e Portofino, con un servizio navetta e parcheggio 
autobus granturismo (>= 12 metri). 
Il progetto è stato  sviluppato in coerenza con la proposta di riorganizzazione del TPL delineata nel 
PUMS. 
 
Il progetto innovativo di servizio ŀ ŎƘƛŀƳŀǘŀ άChiama il BUSέ per le zone collinari di Recco è stato 
attivato dal marzo 2018, sulla base di un accordo tra ATP Esercizio e Comune di Recco. L'idea di 
fondo è quella di non avere corse fisse sulle tratte urbane a minor frequentazione (frazioni e zone 
collinari), fornendo la possibilità di prenotare il servizio in base alle reali esigenze degli utenti. 
Le località servite sono Cotulo, Carbonara, Verzemma, Liceto, Collodari e Ageno (in precedenza 
servite dalle linee locali 3, 4, 5, 6 e 7). Nei primi giorni di attivazione hanno viaggiato con il bus a 
chiamata 295 persone in 10 giorni. Rispetto al sistema tradizionale è stato registrato un incremento 
di circa il 15% dell'utenza e una sensibile diminuzione dei costi. Recentemente il servizio  è stato 
confermato anche per gli orarƛ ƛƴǾŜǊƴŀƭƛ Ŏƻƴ ƭΩŀƎƎƛǳƴǘŀ ŘŜƭƭΩƻǎǇŜŘŀƭŜ Ři Recco come punto di origine / 
destinazione. 
 
I progetti sperimentali e innovativi già avviati sono inquadrati e sviluppati ulteriormente dal PUMS 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Řƛ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ¢t[ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊƳŜ più sostenibili di offerta di TPL (es. 
trasporto a domanda nelle aree interne). 
  

 
{ŜǊǾƛȊƛ άŦǊŜŎŎƛŀ.¦{έ Ŝ ά/ƘƛŀƳŀƛƭ.¦{έ 
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Interventi per la mobilità dolce 
 
La strategia per la mobilità dolce del PUMS è coerente con le proposte di completamento della rete 
ŎƛŎƭŀōƛƭŜ ƭƛƎǳǊŜΣ ǎǾƛƭǳǇǇŀƴŘƻ ŀƭǘǊŜǎƜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭŜ ǊŜǘŜ Ŏƻƴ ƭŜ ǊŜǘƛ ƭƻŎŀƭƛ Řƛ ƳƻōƛƭƛǘŁ ŎƛƭŎŀōƛƭŜ 
aventi funzione di mobilità urbana integrata con gli ulteriori sistemi di mobilità pubblica e privata. 
 
Tratti di reti ciclabili in fase di progettazione (fonte: Regione Liguria - RCL ed. 2018) : 
 

 
Fascia costiera Ponente e area centrale genovese 
 

 
Valle Scrivia 
 

      
Levante 
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Progetto άPediBUSέ: percorsi sicuri casa ς scuola. Il Pedibus è un gruppo di bambini che va a scuola 
guidato da due adulti seguendo itinerari prestabiliti, proprio come un autobus, con capolinea e 
fermate, rispettando un orario prefissato.  
[ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ha trovato applicazione in diversi contesti e ha visto il coinvolgimento di vari enti 
(Province, Enti Parco, ASL), oltre ai Comuni e alle istituzioni scolastiche interessate. 
 

  
Esempio di iniziative Pedibus sviluppate nel territorio metropolitano. Fonte immagini: Comune di Masone (GE) 

 

 
!ƴŀƭƻƎŀƳŜƴǘŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ del άProgetto BicibusέΣ ŀǾǾƛŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ ƴŜƭ 
нллуΣ Ŏƻƴ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ŜǊƻƎŀǘƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛ /9! όŎŜƴǘǊƛ ǇŜǊ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜύ, si è 
Ǉƻǎǘŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ primario di ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Ři un mezzo ecologico per il tragitto casa - scuola, 
ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜΣ ƭŀ ŎƻŜǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ Ǝƭƛ ǎǘƛƭƛ Řƛ Ǿƛǘŀ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛΦ 
 
Entrambe le iniziative sono coerenti con la strategia proposta dal PUMS per lo sviluppo della mobilità 
dolce. 
 

3.5 Valutazione della coerenza esterna  

 
[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ƭŜ interazioni tra il piano e gli strumenti di pianificazione e programmazione e 
verifica la coerenza  con gli obiettivi di sostenibilità di questi con quelli del PUMS.  

Si utilizza una matrice che sintetizza il rapporto di coerenza con gli obiettivi dei Piani e programmi 
sovraordinati e di settore, aventi maggiore attinenza con i temi del PUMS, attraverso una valutazione 
di tipo semaforico e una descrizione sintetica:  

 

Obiettivi di Piani e Programmi 
sovraordinati 

 
 
Obiettivi del 
PUMS 

Obiettivi 
programmazione 
europea e 
nazionale 
(Europa 2020, 
SNSvS, PNSS, SEN) 

Piani/programmi 
generali Regione 
Liguria 
(PTR; PTCP; PTC 
della Costa) 

 

Piani di settore 
(Pianif. reg. 
trasporti 
PEAR 
Piano Reg. Aria 
Piani di Bacino, 
PTAMC) 

Genova Metropolitana più accessibile 
e connessa. 
Miglioramento del TPL 
Riequilibrio modale della mobilità 
Riduzione della congestione 
aƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ 
persone e merci 
aƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭƻ 

J 
Coerenza con 
obiettivi di sviluppo 
economico e 
infrastrutturale 
sostenibile della 

J 
Coerenza con gli 
obiettivi di 
riduzione consumo 
suolo, rigenerazione 
urbana e 

J 
Coerenza con 
obiettivi pianif. 
trasporti 
(Programma dei 
servizi di trasporto 
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Obiettivi di Piani e Programmi 
sovraordinati 

 
 
Obiettivi del 
PUMS 

Obiettivi 
programmazione 
europea e 
nazionale 
(Europa 2020, 
SNSvS, PNSS, SEN) 

Piani/programmi 
generali Regione 
Liguria 
(PTR; PTCP; PTC 
della Costa) 

 

Piani di settore 
(Pianif. reg. 
trasporti 
PEAR 
Piano Reg. Aria 
Piani di Bacino, 
PTAMC) 

sviluppo del sistema della mobilità e 
ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 
(insediamenti residenziali e previsioni 
urbanistiche di poli attrattori 
commerciali, culturali, turistici) 
Miglioramento della qualità dello 
spazio stradale ed urbano 
Efficientare la logistica urbana 
 

strategia Europa 
2020 

Coerenza con 
obiettivo di 
aumentare la 
mobilità sostenibile 
di persone e merci 
della Strategia 
Nazionale per lo 
Sviluppo Sostenibile 
(SNSvS) 

 

ambientale della 
pianificazione 
territoriale 

Coerenza con 
obiettivi di tutela 
del paesaggio 
(PTCP, PTC Costa) 

 

pubblico regionale e 
locale) 

Compatibilità con 
pianificazione di 
bacino 

Mobilità e sostenibilità energetica e 
ambientale 
Riduzione del consumo di carburanti 
tradizionali diversi dai combustibili 
alternativi 
Miglioramento ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ 
wƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻ 
Migliorare le performance energetiche 
ed ambientali del parco veicolare 
passeggeri e merci 
 

J 
Coerenza con 
obiettivi di sviluppo 
sostenibile della 
strategia Europa 
2020 

Coerenza con 
obiettivo di 
minimizzare le 
emissioni in 
atmosfera della 
Strategia Nazionale 
per lo Sviluppo 
Sostenibile (SNSvS) 

Coerenza con 
obiettivi di 
promozione 
carburanti 
alternativi Strategia 
Energetica 
Nazionale (SEN)  

J 
Coerenza con 
obiettivi di tutela 
del paesaggio 
(PTCP, PTC Costa) 

 

J 
Coerenza con 
obiettivi di 
riduzione emissioni 
in atmosfera del 
Piano Reg. Aria 

Coerenza con gli 
obiettivi di 
sostenibilità ed 
efficienza 
energetica del PEAR 

Genova Metropolitana più sicura, più 
vivibile e più bella 
wƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŀƭƛǘŁ ǎǘǊŀŘŀƭŜΤ 
Diminuzione sensibile del numero 
generale degli incidenti con morti e 
feriti; 
Diminuzione sensibile dei costi sociali 
derivanti dagli incidenti; 
Diminuzione sensibile del numero 
degli incidenti con morti e feriti tra gli 
utenti deboli (pedoni, ciclisti, bambini 

J 
Coerenza con 
obiettivi riduzione 
incidentalità 
Programma di 
Azione Europeo per 
la Sicurezza Stradale 

Coerenza con 
obiettivi riduzione 

J 
Coerenza con 
obiettivi di tutela 
del paesaggio 
(PTCP, PTC Costa) 

 

J 
Coerenza con 
obiettivi pianif. reg. 
trasporti 

Compatibilità con 
pianificazione di 
bacino 
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Obiettivi di Piani e Programmi 
sovraordinati 

 
 
Obiettivi del 
PUMS 

Obiettivi 
programmazione 
europea e 
nazionale 
(Europa 2020, 
SNSvS, PNSS, SEN) 

Piani/programmi 
generali Regione 
Liguria 
(PTR; PTCP; PTC 
della Costa) 

 

Piani di settore 
(Pianif. reg. 
trasporti 
PEAR 
Piano Reg. Aria 
Piani di Bacino, 
PTAMC) 

e over 65) 
 

incidentalità Piano 
Nazionale della 
Sicurezza Stradale 
(PNSS) 

Mobilità smart, green economy, 
coesione sociale 
Miglioramento della inclusione sociale 
Aumento della soddisfazione della 
cittadinanza 
Aumento del tasso di occupazione 
Riduzione dei costi della mobilità 
(connessi alla necessità di usare il 
veicolo privato) 
DŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ 
con mobilità ridotta 

 

J 
Coerenza con la 
strategia Europa 
2020 (politica 
inclusiva) 

Coerenza con 
obiettivi smart 
(trasferimento di 
tecmologia) della 
Strategia Nazionale 
per lo Sviluppo 
Sostenibile (SNSvS) 

J 
Coerenza con 
obiettivi di tutela 
del paesaggio 
(PTCP, PTC Costa) 

 

J 
Coerenza con 
obiettivi pianif. reg. 
trasporti 
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4. ), 02/#%33/ 0!24%#)0!4/  
 

I principi generali affinché i processi di consultazione pubblica siano in grado di condurre a decisioni 
informate e di qualità e siano il più possibile inclusivi, trasparenti ed efficaci, sono enunciati 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ά[ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǎǳƭƭŀ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ƛƴ Lǘŀƭƛŀέ (Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, marzo 2017), che si ispira alle raccomandazioni e alle migliori pratiche 
internazionali. 
I temi essenziali sono individuati nei seguenti punti, che sono stati posti alla base anche della 
impostazione metodologica per il processo partecipato di formazione del PUMS; impegno: 
ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ƛƳǇŜƎƴŀ ŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ƭŀ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ŦŀǎŜ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ 
decisionale e a ricorrervi in relazione alla materia trattata e alla rilevanza della decisione per il 
territorio e per i destinatari; chiarezza: gli obiettiǾƛΣ ƭΩƻƎƎŜǘǘƻΣ ƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛΣ ƛ Ǌǳƻƭƛ Ŝ ƛ ƳŜǘƻŘƛ ŘŜǾƻƴƻ 
ŜǎǎŜǊŜ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ŎƘƛŀǊŀƳŜƴǘŜ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜΤ trasparenza: tutte le fasi e gli aspetti 
del processo sono resi pubblici e accessibili per tutti i cittadini; sostegno alla partecipazione: 
ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻƳǳƻǾŜ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭ ǎǳƻ ƛƴǘŜǊƴƻ Ŝ Ŏƻƴ ǘǳǘǘƛ ƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛΣ Řƛ ǳƴŀ 
comunità metropolitana attiva e consapevole capace di sviluppare un dibattito, anche con strumenti 
online, e di formulare proposte e contributi;  rispetto della privacy, imparzialità al fine di perseguire 
ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ inclusione per dare opportunità a tutti i soggetti interessati,  tempestività e 
orientamento al cittadino. 
 

 
 

4.1 Costruzione e svolgimento  

Nello specifico campo della pianificazione delle politiche di mobilità alla scala urbana e di area vasta 
la necessità di un approccio partecipato è più volte ribadito dalle Linee guida comunitarie per la 
redazione del Piano Urbano della Mobilità SostenibilŜ όt¦a{ύΣ ŜƭŀōƻǊŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ 
europeo Intelligent Energy - Europe (IEE).  

Le Linee guida nazionali per i PUMS approvate con decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei 
¢ǊŀǎǇƻǊǘƛ ŘŜƭ п ŀƎƻǎǘƻ нлмт ŦƻŎŀƭƛȊȊŀƴƻ Ŏƻƴ ŎƘƛŀǊŜȊȊŀΣ ǘǊŀ ƛ άpassi procedurali necessari alla redazione 
e approvazione del PUMSέΣ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ όǇǳƴǘƻ н ƭŜǘǘΦ Ŏ - Ŝ ŘŜƭƭΩ!ƭƭΦ мύ ǎƛ 
fa riferimento al percorso partecipativo sia per la definizione degli obiettivi, sia per la costruzione 
dello scenario di piano. 

Il PUMS della CMGE prevede che il percorso di partecipazione si svolga in più fasi, prendendo avvio 
con la costruzione del quadro conoscitivo, e che concorra alla definizione delle criticità e degli 
obiettivi del Piano. 

Una fase propedeutica, ristretta, svolta nei primi mesi del 2018, ha visto la collaborazione tra CMGE e 
/ƻƳǳƴŜ Řƛ DŜƴƻǾŀΣ ƛƴ ǎƛƴŜǊƎƛŀ Ŏƻƴ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ DŜƴƻǾŀΣ ŜŘ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
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ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ά[ƛƴŜŜ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǇŜǊ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t¦a{έ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ŀƭƭƻ {chema del Piano ed al 
ŎƻǊǊŜƭŀǘƻ wŀǇǇƻǊǘƻ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜΣ ŘŜŦƛƴŜƴŘƻΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ǎƻŎƛƻ-
economico, urbanistico, trasportistico del territorio metropolitano, gli obiettivi generali e la visione 
ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƻ Ŝ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 
ǇŜǊ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t¦a{Φ bŜƭƭŜ ά[ƛƴŜŜ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻέ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƴŎƭǳǎƻΣ ǉǳŀƭŜ ǇŀǊǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀƴǘŜΣ ƛƭ 
Cronoprogramma delle fasi ed attività previste per la formazione e approvazione del PUMS, 
comprese quelle di partecipazione. 

/ƻƳŜ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀƭƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t¦a{Σ ŝ ǳǘƛƭŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩŜǎƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦŀǎŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƛǾŀ ŀƭƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ 
del PSM, svolta da Città Metropolitana sul territorio nel periodo novembre 2016 ς aprile 2017, 
durante il quale è ǎǘŀǘŀ ŀǘǘƛǾŀǘŀ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ŦŀǎŜ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ 
workshop, interviste, questionari, forum online aperti a cittadini ed a tutti gli attori interessati alla 
definizione delle strategie per lo sviluppo del territorio metropolitano. 

 In questa fase partecipativa sono pervenuti, infatti, contributi interessanti sui temi della mobilità e 
delle infrastrutture, utili nella redazione del PSM soprattutto per quanto attiene alla individuazione 
di obiettivi e strategie, che possono trovare un adeguato approfondimento nel PUMS. Si portano 
come esempio i contributi pervenuti sul tema della mobilità in Val Bisagno (Comitato SiTram) e sul 
tema della riqualificazione delle arterie urbane (progetto Shared Space a Cornigliano). 

 

IL PERCORSO 

Il percorso partecipato - ai sensi del Decreto 4 agosto 2017 - ŝ ǎǘŀǘƻ ŀǾǾƛŀǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ά[ƛƴŜŜ ŘΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǇŜǊ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t¦a{ ŘŜƭƭŀ /ƛǘǘŁ aŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ Řƛ DŜƴƻǾŀέΣ ŜŘ ŝ 
stato così strutturato: 

- Individuazione della mappa degli stakeholders (utilizzo di matrici consolidate per la valutazione 
degli attori) 

- Incontri sul territorio per aree tematiche / tipologie di stakeholders  
- Predisposizione di questionari dedicati, pubblicati sul sito della CMGE e dei Comuni, 

eventualmente differenziati per bacini di traffico o aree omogenee 
- Attività interattive sui siti 
- Attività di comunicazione più ampia, quali pubblicazioni, poster, brochure distribuiti in luoghi 

molto frequentati (centri commerciali, scuole, autobus, treni locali e metro, ..). 

tŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŝ ǊƛǾƻƭǘŀ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŜŘ ŀƭƭŀ mappatura dei portatori di interesse da includere 
nel processo di pianificazione della mobilità urbana sostenibile, individuando stakeholders primari 
(cittadini, gruppi sociali, ecc.), attori chiave (es. Comuni, istituzioni, enti, investitori, ecc.), 
intermediari (es. gestori servizi TPL, ecc.). 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ƛƴǘŜǊǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǘǊŀ ƛ ǇƻǊǘŀǘƻǊƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǳƴŀ 
άƳŀǘǊƛŎŜ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀ-ƛƴǘŜǊŜǎǎŜέΣ ŎƘŜ ǊŀƎƎǊǳǇǇŀ ƭŜ ǇŀǊǘƛ interessate dal punto di vista del loro livello di 
influenza e di importanza: 

 

 Bassa influenza Alta influenza 

Basso interesse Gruppo di portatori di interesse a 
bassa priorità 

Utili per la formulazione di decisioni 
Ŝ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ ƻǇƛƴƛƻƴƛ 

Alto interesse Gruppo di portatori di interesse 
importante che necessita di 
ottenere maggiore rilevanza 

Gruppo di portatori di 
Interesse più critico 
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La prima fase del percorso partecipato (fase ex-ante), è dedicata alla condivisione del quadro 
ŎƻƴƻǎŎƛǘƛǾƻΣ ŀƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Ŝ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁΦ 

Nella seguente tabella, in sintesi, è indicata la programmazione delle tappe della partecipazione ex-
ante, i soggetti coinvolti, gli strumenti utilizzati, le tempistiche e gli output: 

 

Step Strumento / Modalità di svolgimento Periodo Risultati attesi 

1 Confronto preliminare tra CMGE e 
/ƻƳǳƴŜ Řƛ DŜƴƻǾŀ ǎǳƭƭŜ ά[ƛƴŜŜ Řƛ 
indirizzo del PUMS ŘŜƭƭŀ /aD9έΦ ¢ŀǾƻƭƛ 
tecnici. 
 

Marzo 2018 Implementazione del quadro 
conoscitivo / analisi SWOT 
Versione preliminare del quadro 
dei macro-obiettivi 

2 Incontri con i Comuni, gli esperti, i 
portatori di interesse, i cittadini.   
tǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ά[ƛƴŜŜ Řƛ 
ƛƴŘƛǊƛȊȊƻέ ŀ ǘŀǾƻƭƛ ǘŜƳŀǘƛŎƛΦ  
 

Aprile - 
Maggio 
2018 

Condivisione e integrazione del 
quadro conoscitivo, con contributi 
e proposte. 
Versione finale del  
quadro dei macro-obiettivi 
 

3 Portale dedicato al PUMS sul sito della 
Città Metropolitana 

Online dal 9 
Aprile 2018 

Informazione dello stato di 
avanzamento del progetto. 
Acquisizione contributi, 
suggerimenti, proposte, critiche 
 

4 Indagine sui cittadini / Consultazione 
online - questionari (focus sugli obiettivi) 
 

Aprile ς 
Giugno 2018 

Individuazione criticità 
Condivisione del quadro 
conoscitivo e dei macro obiettivi, 
proposte di azioni, iniziative dal 
basso 
 

 
Nella seconda fase del percorso partecipato (partecipazione in itinere), la consultazione on line 
affiancherà il processo VAS e contribuirà alla costruzione degli scenari di progetto, alla specifica 
valutazione degli interventi che verranno via via proposti e alla scelta delle azioni da realizzare. Il 
coinvolgimento degli stakeholder riguarderà la valutazione sia delle principali azioni di medio e lungo 
ǇŜǊƛƻŘƻ ŎƘŜ ŀƴŘǊŀƴƴƻ ŀ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ƭΩƻǎǎŀǘǳǊŀ ŘŜƭ t¦a{Σ ǎƛŀ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ Řƛ ōǊŜǾŜ ǇŜǊƛƻŘƻΦ 

 

Step Strumento / Modalità di svolgimento Periodo Risultati attesi 

1 Schema di Piano + Rapporto preliminare 
ambientale 
Partecipazione alle conferenze dei 
soggetti interessati  
 
Questionario on line 
 

Fase di 
Scoping VAS 
 
Giugno 2018 

Contributi, suggerimenti, 
proposte  

2 Proposta di Piano + Rapporto ambientale  
Partecipazione alle conferenze dei 
soggetti interessati  
 
Questionario on line 

Fase di 
pubblicazione 
VAS 
Giugno ς 
Ottobre 2018 

Contributi migliorativi per la 
stesura finale del Piano e del RA 
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3 Approvazione del Piano 
Evento finale di 
divulgazione/comunicazione 
Pubblicazione del Piano 

Marzo ς 
Aprile 2019 

Comunicazione e coinvolgimento 
per il monitoraggio 

 
LƴŦƛƴŜΣ ŀ ǾŀƭƭŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t¦a{Σ ǾŜǊǊŁ attivata una fase di partecipazione ex-post 
ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻΦ Dƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǘƛ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŀƴƴƻ Řƛ 
tenere traccia dei progressi verso il raggiungimento degli obiettivi fissati, di identificare i problemi e 
le sfide per la messa in campo delle azioni entro i tempi stabiliti, di informare regolarmente i cittadini 
ǎǳƛ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜΦ 

 

4.2 Analisi e mappatura degli stakeholders  

Per il raggiungimento degli obiettivi del piano, è importante identificare gli stakeholder per la 
mobilità urbana e comprendere quale debba essere il loro ruolo nel processo di pianificazione e 
implementazione del PUMS. Ciò può, inoltre, essere molto utile per prevenire possibili conflitti ed 
ampliare le opportunità di alleanze tra i portatori di interesse e per comprendere come questi a loro 
volta possano influenzare il processo di pianificazione in termini di copertura territoriale, 
integrazione delle politiche, disponibilità di risorse e legittimazione complessiva. 

In sintesi le attività necessarie sono le seguenti: 

- identificazione dei gruppi di stakeholder: stakeholder primari, attori chiave, intermediari. 
- ŜŦŦŜǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ƛƴǘŜǊǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǘǊŀ ŀǘǘƻǊƛΦ 
- sviluppo di una strategia di base per il coordinamento degli stakeholder. 

 
Stakeholder primari:  

- chi sarà influenzato positivamente o negativamente dalle nuove misure di trasporto (i cittadini in 
generale, i diversi gruppi sociali o le professioni, alcuni quartieri della città, rami aziendali, le 
singole organizzazioni) 

Attori chiave:  

- chi ha la responsabilità politica (sindaci, assessori, altri livelli di autorità) 
- chi ha le risorse finanziarie (fondi pubblici e privati) 
- chi ha l'autorità (per competenza istituzionale o territoriale) 
- chi ha le capacità e le competenze (amministrazioni pubbliche, università, settore privato) nei 

settori dei trasporti (uso del suolo, ambiente, istruzione, sanità, turismo, ecc.) 

Intermediari: 

- chi attua la politica dei trasporti (TPL e gestori di infrastrutture, Amministrazioni pubbliche, 
polizia, etc.) 

- chi svolge importanti attività nel settore dei trasporti (operatori del trasporto merci, porto, 
aeroporto, etc.) 

- chi rappresenta i gruppi di interesse pertinenti (associazioni, camere, cooperative, ecc.) 
- chi informa e relaziona sui trasporti (autorità, operatori, media locali) 

 

ELENCO STAKEHOLDERS 
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ENTI GESTORI DI SERVIZI PUBBLICI, ALTRI ENTI, ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA, ASSOCIAZIONI DI 
CITTADINI 

¶ RFI spa 

¶ ANAS Spa 

¶ !ǳǘƻǎǘǊŀŘŜ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ {Ǉŀ 

¶ Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale - Porto di Genova 

¶ Spedizionieri 

¶ Aeroporto di Genova Spa 

¶ AMT Spa 

¶ Servizi di emergenza 

¶ Università di Genova 

¶ Enti di formazione 

¶ Esperti in materia di mobilità e trasporti 

¶ Comuni 

¶ Province confinanti 

¶ Camera di Commercio di Genova 

¶ Confindustria Genova 

¶ Fondazioni 

¶ Aziende di pubblico servizio (energia, telecomunicazioni, ecc.) 

¶ Assotrasporti Genova 
 

¶ Ministero infrastrutture e trasporti 

¶ Operatori dei servizi di trasporto 

¶ Aziende di car-sharing (Genova Car Sharing) 

¶ Operatori di noleggio biciclette 

¶ Grandi datori di lavoro 

¶ Sindacati 

¶ Personale di guida servizio trasporto pubblico 
 

¶ Associazioni utenti del pubblico trasporto ( es. Comitati pendolari, ecc.) 

¶ Associazioni ciclistiche (FIAB Onlus) 

¶ Associazioni ambientaliste (Legambiente, Italia Nostra, WWF) 

¶ Associazioni di automobilisti (ACI Genova) 

¶ Comitati di cittadini (es. Comitato Si-tram Genova) 

¶ Associazioni dei commercianti (CIV) 

¶ Disabili 
 
AUTORITÀ CON COMPETENZE AMBIENTALI (da coinvolgere nel processo di VAS come SCA ) 
 

¶ Regione Liguria ς Dipartimento territorio, Ambiente, Infrastrutture e Trasporti 

¶ ARPAL 

¶ ASL 

¶ Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 

¶ Enti Parco 

¶ Comuni ς settore ambiente 
 
ANALISI DEGLI STAKEHOLDERS:   
Si riporta a titolo esemplificativo la compilazione della matrice interesse /influenza: 
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 Bassa influenza Alta influenza 

Basso 
interesse 

 ANAS 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
Χ 

Alto interesse Cittadini 
Utenza debole (disabili, anziani) 
ANCI 
Comitati pendolari 
Associazioni ambientaliste 
Esperti di settore 
Università 
Χ 

Comuni 
Regione Liguria 
ARPAL 
Enti gestori 
Χ 

 

4.3  Gli strumenti per la partecipazione  

Costituiscono strumenti di partecipazione idonei per il PUMS: tavoli tematici, tavoli istituzionali,  
laboratori di quartiere, visite di studio, piattaforme online, questionari, ecc.. 

Si è ritenuto di utilizzare le seguenti modalità: 

- tavoli per ambiti territoriali con i Comuni, la cui organizzazione è stata coordinata da ANCI, 
con collaborazione della CM; 

- tavoli per tipologie di portatori di interesse (istituzionali, esperti, gestori di servizi, comitati, 
cittadini), la cui organizzazione e realizzazione  è in capo alla CM, con il supporto di ANCI e 
del Comune di Genova; 

- incontri e interviste con i portatori di interesse, la cui organizzazione è in capo alla CM, con il 
supporto del Comune di Genova per quanto concerne in particolare il coinvolgimento degli 
stakeholders che operano principalmente nel capoluogo; 

- apertura di un portale dedicato al PUMS sul sito della Città metropolitana 
- strumenti di interazione online sul portale, che possano consentire in modo agevole il 

coinvolgimento attivo di tutto il territorio metropolitano. 

Gli strumenti di partecipazione più idonei sono stati selezionati anche sulla base degli obiettivi a cui 
tendono e del target dei gruppi di interesse che si vogliono raggiungere in esito alla mappatura ed 
analisi degli stakeholders: 
 
Obiettivo: fornire e raccogliere informazioni 

- materiale informativo stampato: poster, infografiche, depliant e pieghevoli, relazioni e schede 
- media: TV e radio locali 
- web: newsletter, mail, forum online, questionari online 
- contatti diretti: interviste, questionari 

Obiettivo: coinvolgere in modo interattivo 

- eventi informativi: eventi tematici, mostre 
- coinvolgimento in gruppi selezionati di SH : focus group, laboratori 
- coinvolgimento di grandi quantità di popolazione: eventi pubblici organizzati con metodi di 

lavoro interattivi e con approccio proattivo 

Obiettivo: coinvolgere i gruppi difficili da raggiungere 

- disabili, giovani e anziani, persone con basso livello di integrazione/relazione sociale 
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tŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛƭƛŜǾƻ ŝ ǎǘŀǘƻ Řŀǘƻ ŀƭƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ƻƴƭƛƴŜ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ǳƴΩŀƳǇƛŀ 
platea e soprattutto di coinvolgere anche persone giovani e studenti, meno raggiungibili con forme 
più tradizionali di partecipazione.  

Il Questionario, di semplice compilazione e immediata trattazione dei dati, insieme alla piattaforma 
per fornire contributi e proporre azioni e progetti, pubblicati sul Portale dedicato al PUMS consente 
di conseguire un utile feedback anche nelle attività in corso. 

 

4.4  Realizzazione ed esito della prima fase di partecipazione  

La fase di partecipazione ex-ante Ƙŀ ǇǊŜǎƻ ŀǾǾƛƻ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ά[ƛƴŜŜ DǳƛŘŀ ǇŜǊ ƭŀ 
ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t¦a{έΣ Ŏƻƴ 5ŜŎǊŜǘƻ ŘŜƭ {ƛƴŘŀŎƻ aŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴƻ ƴΦ рн ŘŜƭ нуκлоκнлму ŜŘ Ƙŀ ǎŜƎǳƛǘƻ 
ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƻ Ŝ ƭŀ ǘŜƳǇƛǎǘƛŎŀ ŘŜǎŎǊƛǘǘŀ ƴŜƛ ǇŀǊŀƎǊŀŦƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛΦ 

Questa fase del percorso è finalizzata ad evidenziare le criticità, a condividere il quadro conoscitivo, a 
definire gli obiettivi e le priorità. 

La realizzazione del percorso ha visto le attività e fasi programmate. Si riportano di seguito gli esiti 
delle attività svolte, dovendosi evidenziare che a queste attività formalizzate, si sono affiancati 
momenti preparatori con incontri, raffronti, scambi, contributi. 

 

Tavoli preparatori con i Comuni metropolitani 

Nel mese di Aprile 2018 sono stati effettuati a Recco, Gattorna e Genova 3 incontri preparatori con i 
Comuni metropolitani, organizzati da ANCI Liguria con il supporto di Città Metropolitana. 

5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǎƻƴƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǘŜƳƛ ŜƳŜǊǎƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛ /ƻƳǳƴƛΦ L ǊŜǇƻǊǘ 
completi degli incontri sono pubblicati sul portale tematico del PUMS e allegati al Rapporto 
preliminare ambientale. 

Incontro con i Comuni della fascia costiera - Recco, 9 aprile 2018 (mattino) 

  

Principali temi emersi : 

- integrazione trasporto ferro/gomma  
- connessione costa - entroterra  (es. Sori per criticità logistiche e con ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜǊƴƻΤ 
ǾƛŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜƭƭŀΤ wŜŎŎƻ Ŝ ŎƻƳǳƴƛ ƛƴǘŜǊƴƛύ 

- miglioramento orari e tempi di percorrenza 
- parcheggi di interscambio (es. Recco, Rapallo) 
- maggior sicurezza (es. marciapiedi e attraversamenti ) 
- servizi a chiamata, tariffe integrate ed agevolate 
- riorganizzazione mobilità urbana (es. Recco, Chiavari ) 

 

Incontro con i Comuni delle Valli interne del Levante (Fontanabuona, Trebbia, Graveglia, Sturla, 
Aveto) ς Gattorna, 9 aprile 2018 (pomeriggio) 
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Principali temi emersi : 

- valenza sociale del trasporto pubblico  
- parco mezzi più leggeri per il TPL 
- miglioramento orari e tempi di percorrenza 
- parcheggi di interscambio (es. Bargagli) 
- maggior sicurezza (es. marciapiedi e attraversamenti ) 
- prolungamento del collegamento su ferro fino a Genova Staglieno, Prato 
- servizi a chiamata, tariffe integrate ed agevolate  
- rete di distribuzione di carburanti non inquinanti (metano e GPL) 
- ǇǊƻƭǳƴƎŀƳŜƴǘƻ Řƛ ±ƛŀƭŜ YŀǎƳŀƴ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀ 
- idea di un collegamento su ferro in Fontanabuona, già previsto in uno storico progetto di fine 800   

 
Incontro con i Comuni delle Valli del genovesato (Stura, Polcevera, Scrivia) ς Genova, Palazzo 
Ducale ς 18 aprile 2018 
 

  
 

Principali temi emersi : 

- logistica sostenibile (es: spostamento merci e prodotti Cartiera di Mele) 
- rinnovo parco mezzi TPL  
- ripristino / rinnovo stazioni ferroviarie (es: S.Siro a SML, Piano Orizzontale dei Giovi a Mignanego) 
- potenziamento bike sharing (es. S.Margherita, Rapallo, Portofino) 
- parcheggi di interscambio a corona del Capoluogo 
- maggior sicurezza (es. marciapiedi e attraversamenti ) 
- prolungamento del collegamento su ferro (es. Busalla) 
- tariffe integrate ed agevolate  

 
TAVOLI DI PARTECIPAZIONE del PUMS 
 
La scelta di effettuare incontri distinti per tematiche / tipologie di stakeholders è stata ritenuta più 
opportuna rispetto ad una suddivisione degli incontri per ambiti omogenei / bacini di utenza in 
quanto tale soluzione presentava i seguenti vantaggi: 
- rafforzare una visione unitaria del sistema della mobilità sul territorio metropolitano 
- garantire un approfondimento delle tematiche senza dispersione degli argomenti o 

contrapposizione degli interessi 
- mettere a confronto una platea omogenea,  
- ƳŀǎǎƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƎƭƛ ƛƴŎƻƴǘǊƛΦ 
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[ΩƛƴŎǊƻŎƛƻ ŘŜƎƭƛ Ŝǎƛǘƛ ŘŜƛ ǘǊŜ ǘŀǾƻƭƛ Ƙŀ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ǳƴ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŜƭŜƳŜƴǘƻ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Ŝ Řƛ ŦƻǊȊŀ ǇŜǊ 
arrivare alla definizione degli elementi in gioco, in termini di criticità / obiettivi,  domanda / risposta. 

Gli incontri, come da programma, sono stati effettuati nel bimestre aprile ς maggio, con modalità 
differenti in rapporto alle tipologie di portatori di interessi. 

I portatori di interessi sono stati raggruppati in tre tipologie: 

- enti pubblici e istituzioni (Comuni, Unioni dei Comuni, Regione Liguria, Autorità portuale, 
{ƻǇǊƛƴǘŜƴŘŜƴȊŀ ..!!Σ ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ DŜƴƻǾŀΣ Χύ 

- gestori, aziende, mondo del lavoro, sindacati 
- ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΣ ŎƻƳƛǘŀǘƛΣ ǎŎǳƻƭŜΣ ΧΦ 

 

Città Metropolitana ha organizzato i tre Tavoli di partecipazione, che si sono svolti come illustrato 
nella seguente tabella riassuntiva. 

 

 Tipologia stakeholders luogo  data modalità 

1 Enti pubblici e Istituzioni 
(Comuni, Unioni dei Comuni, 
Regione Liguria, Autorità 
portuale, ASL, Università di 
DŜƴƻǾŀΣ Χύ 
 

Rapallo, Sala del 
Consiglio 
Comunale 
Piazza delle 
Nazioni 
 
 

7 maggio  
ore 14:30 

Illustrazione frontale 
Relazioni di esperti 
Domande e dibattito 

2 Gestori, Aziende, Mondo del 
lavoro, Sindacati (Rfi, Anas, 
Autostrade, AMT, Aeroporto, 
Aziende gestori parcheggi, Car 
sharing, Aziende pubblico 
esercizio, Camera Commercio, 
Confindustria, Assotrasporti, 
Χύ 
 

Genova, Sala del 
Consiglio 
Metropolitano 

11 maggio 
ore 14:30 

Illustrazione frontale 
Relazioni di esperti 
Domande e dibattito 

3 Municipi Genova, Cittadini, 
Scuole, Comitati, Associazioni 
utenti del pubblico trasporto 
(FIAB Onlus, Legambiente, 
Italia Nostra, WWF,  ACI 
Genova, Comitato Si-tram 
DŜƴƻǾŀΣ /L±Σ ŘƛǎŀōƛƭƛΣ Χύ 
 

Genova, 
Auditorium di 
Palazzo Rosso 

12 maggio 
ore 9:15 

Illustrazione frontale 
Relazioni di esperti 
Domande e dibattito 

 
A conclusione dei tre incontri, è stato richiesto a Città Metropolitana un ulteriore confronto con il 
mondo del lavoro collegato al trasporto, con il coordinamento della Camera di Commercio di 
DŜƴƻǾŀΦ [ΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ǎƛ ŝ ǎǾƻƭǘƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ ǎŜŘŜ Řƛ /ŀƳŜǊŀ Řƛ /ƻƳƳŜǊŎƛƻ ƛƭ нн ƳŀƎƎƛƻ нлмуΦ  
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Si riporta di seguito una breve sintesi degli incontri. I Report completi, pubblicati sul Portale dedicato 
al PUMS, sono allegati al presente Rapporto Ambientale Preliminare. 
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TAVOLO DEI COMUNI (7 maggio) 

Lƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻΣ ƴŜƭƭŀ {ŀƭŀ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ 
Comunale di Rapallo, prevedeva la presentazione dello 
schema del PUMS da parte della Città metropolitana e le 
ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ tǊƻŦΦ aǳǎǎƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ DŜƴƻǾŀ 
(C.I.E.L.I.) e dei rappresentanti dei gestori del trasporto 
pubblico AMT (Dott. Fabio Gregorio) e ATP 
(Vicepresidente Dott. Carlo Malerba). 

Lƭ ǘŀǾƻƭƻ Ƙŀ Ǿƛǎǘƻ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜΥ erano presenti 
il Vice Sindaco della Città Metropolitana e Sindaco di 
Rapallo Carlo Bagnasco, il Consigliere delegato Claudio 
Garbarino, i Sindaci di 35 Comuni, il Direttore Generale di 
!b/L [ƛƎǳǊƛŀ tƛŜǊ[ǳƛƎƛ ±ƛƴŀƛΣ ƭΩ!ǎǎŜǎǎƻǊŜ ŀƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ Ŝ 
vicesindaco del Comune di Genova Stefano Balleari, 
Università di Genova, Regione Liguria, stampa. 

!ƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭ ǘŀǾƻƭƻ ŝ ǎǘŀǘƻ Řŀǘƻ ǊƛǎŎƻƴǘǊƻ ŘŜƭƭΩŜǎƛǘƻ 
degli incontri preliminari e dei contributi pervenuti, già 
recepiti nello schema del PUMS, in quanto coerenti con 
gli obiettivi del Piano. È stato quindi illustrato lo Schema 
del PUMS e descritto il percorso che ha portato alla 
collaborazione fra Comune di Genova, Città 
Metropolitana e Università di Genova. Sono stati sintetizzati i contenuti del Quadro Strategico 
predisposto da C.I.E.L.I. 

Sono intervenuti i Sindaci dei Comuni di Montebruno, Chiavari, Valbrevenna, Vobbia, Pieve Ligure, S. 
Margherita L., Busalla, Ceranesi, Masone, Cogorno, Portofino che hanno rappresentato 
problematiche del proprio territorio e fornito spunti interessanti alla discussione.    

 

CǊŀ ƭŜ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ ǇƻǊǘŀǘŜ ŀƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŝ ŜƳŜǊǎƻ ƛƴ 
primo luogo quello del trasporto pubblico nelle aree 
interne, con le forti criticità soprattutto per i Comuni 
ƴƻƴ ǎŜǊǾƛǘƛ Řŀ ŦŜǊǊƻǾƛŀΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩƛƴǘŜǊŦŜǊŜƴȊŀ fra 
traffico merci, legato alle attività portuali e traffico 
privato, la necessità di parcheggi di interscambio, il 
costo elevato dei biglietti e dei parcheggi.  

Non sono mancati, per contro, esempi di buone 
pratiche di mobilità sostenibile già in corso o 
ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘŜΣ ŎƻƳŜ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ ¢ƛƎǳƭƭƛƻ 
la dotazione di parco mezzi ecologici, la sostituzione 
delle auto blu con auto elettriche e ibride, la 
previsione di parcheggi di interscambio esterni e di 
pedonalizzazione nei centri storici.     
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TAVOLO DEGLI ESPERTI (11 maggio) 

Il tavolo, con analogo programma, si è svolto nella Sala del 
Consiglio Metropolitano. Anche questo tavolo ha visto 
ǳƴΩŀƳǇƛŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜΥ ŜǊŀƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘƛ Řƛ 
Aziende di mobilità, come Rfi, Trenitalia, ATP, Genova 
Parcheggi, ecc; Fincantieri, Telecom, TIM,  Associazioni di 
categoria, Ordini professionali, Enti e pubbliche 
amministrazioni, quali Università di Genova, Autorità di 
Sistema Portuale, il Vice Sindaco del Comune di Genova, 
Stefano Balleari, Assessore alla Mobilità e Trasporto 
Pubblico Locale, il Consigliere delegato Claudio Garbarino, 
il Direttore Generale di ANCI Liguria Pier Luigi Vinai. 

!ƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭ ǘŀǾƻƭƻ ŝ ǎǘŀǘƻ Řŀǘƻ ǊƛǎŎƻƴǘǊƻ ŘŜƭƭΩŜǎƛǘƻ 
ŘŜƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŏƻƴ ƛ /ƻƳǳƴƛ Ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴŎƻƴǘǊƛ 
preliminari, nonché dei contributi pervenuti, già recepiti 
nello schema del PUMS, in quanto coerenti con gli obiettivi 
del Piano.  

Fra gli interventi degli esperti si riportano:  

!a¢ DŜƴƻǾŀ {ΦǇΦŀΦ ŎƘŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŎƻƳŜ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŀōōƛŀ 
partecipato con propri contributi alla redazione del Quadro Strategico preliminare per il capoluogo 
genovese, con il prof. Musso di C.I.E.L.I. Fa presente che tutte le tecnologie oggi disponibili per il 
trasporto pubblico devono essere considerate ed attuate. Porta a conoscenza ƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŎƘŜ ŎΩŝ ƎƛŁ 
un accordo con ENEL per introdurre i bus elettrici, anche se la capienza degli stessi è pari al 25% di 
quelli tradizionali e quindi ne va ponderata la sostituzione. 

ATP, il cui programma propone scenari e soluzioni da condividere (dal rifacimento terminal di Recco 
fino ad arrivare a Viale Caviglia); per quanto riguarda la tariffazione è necessario trovare una 
soluzione alla necessità del biglietto integrato, a fronte delle difficoltà gestionali che comporta; il 
tema della smart mobiliǘȅ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴƛǳƎŀǘƻ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ άŀ ŎƘƛŀƳŀǘŀέΣ ƎƛŁ 
sperimentato ma da rivedere. 
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TAVOLO DEI CITTADINI (12 maggio) 

Lƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻΣ ƴŜƭƭΩ!ǳŘƛǘƻǊƛǳƳ Řƛ tŀƭŀȊȊƻ wƻǎǎƻΣ 
prevedeva la presentazione dello schema del PUMS da parte 
della Città metropolitana e la relazioni del Prof. Musso 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ DŜƴƻǾŀ ό/ΦLΦ9Φ[ΦLΦύΣ Ŏƻƴ ŀƳǇƛƻ ǎǇŀȊƛƻ ŀƭ 
dibattito con i cittadini.  

Il Sindaco della Città Metropolitana Marco Bucci ha introdotto i 
lavori. Erano presenti, oltre a, Associazioni, quali WWF Genova, 
Metrogenova,  FIAB Federazione italiana amici della bicicletta, 
Genovapiedi, nonché  cittadini e comitati quali Comitato 
Cremagliera Granarolo, Genova Mobilità Domani, Comitato 
Possibile terra e libertà MobiGe.  Erano, inoltre, presenti i 
rappresentanti dei gestori del trasporto pubblico AMT (Dott. 
Fabio Gregorio) e ATP (Vicepresidente Dott. Carlo Malerba), il 
Consigliere delegato della CM Claudio Garbarino, il Vice 
Sindaco del Comune di Genova, Stefano Balleari, il Direttore 
Generale di ANCI Liguria Pier Luigi Vinai. 

!ƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭ ǘŀǾƻƭƻ ƛƭ {ƛƴŘŀŎƻ aŀǊŎƻ .ǳŎŎƛ Ƙŀ ǊƛƴƎǊŀȊƛŀǘƻ 
ǘǳǘǘƛ ƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻΣ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀƴŘƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ǳǊōŀƴƻ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ 
ŎƘŜ ǎƻǘǘƻ ƭŀ ƎǳƛŘŀ Řƛ /ƛǘǘŁ aŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ ǊƛŘƛǎŜƎƴŜǊŁ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Ǿŀǎǘŀ ƎŜƴƻǾŜǎŜΦ 

{ƛ ǎƻŦŦŜǊƳŀ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ǇŜǊǾŜƴǳǘƛ ƛƴ Ŝǎƛǘƻ ŀƎƭƛ ƛƴŎƻƴǘǊƛ ǇǊŜǇŀǊŀǘƻǊƛ Ŝ su quelli pervenuti 
negli incontri che si sono svolti nel mese di maggio a Rapallo, con i Comuni e le istituzioni, e a Genova 
con gestori, aziende ed esperti. Sono pervenuti, inoltre, numerosi contributi scritti, molti dei quali già 
recepiti nello schema del PUMS, in quanto coerenti con gli obiettivi delineati nel Piano. Numerose 
sono state anche le risposte (oltre 600) al Questionario pubblicato sul portale che la CMGE ha 
dedicato al PUMS http://pums.cittametropolitana.genova.it ). 

Il dibattito vede segnalazioni da parte di comitati e utenti di disagi e problematiche inerenti la 
mobilità urbana ed extraurbana, ma anche più specifica di alcune zone della città, quale Granarolo, 
Val Bisagno, Val Polcevera. Le richieste di carattere generale e puntuale riguardano 
ƭΩƛƴǘŜǊŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ Ŏƻƴ ŦŜǊǊƻǾƛŜΣ ƛƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǎǳ ŦŜǊǊƻΣ ƭŀ ƭƻƎƛǎǘƛŎŀ Ŝ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǇƻǊǘǳŀƭƛΣ ƛƭ 
funzionamento del trasporto pubblico, il comportamento più consapevole ed informato dei cittadini. 

 
 

 

 

 

 

 

 

Incontro con Camera di Commercio (addendum al tavolo degli esperti) 

Su richiesta di Camera di Commercio in data 22 maggio 2018 è stato effettuato un incontro 
ǎǳǇǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ŀƭ ¢ŀǾƻƭƻ ŘŜƎƭƛ ŜǎǇŜǊǘƛ ŘŜƭƭΩ мм ƳŀƎƎƛƻΣ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƎƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŘŜƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛΦ  

http://pums.cittametropolitana.genova.it/
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[ΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Ƙŀ Ǿƛǎǘƻ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘƛ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭ ƭavoro, quali Confesercenti, 
Confartigianato, CNA, Trasporto Unito Associato Auto, Cooperativa Portatori Merci, Autotrasporto, 
coordinati da Camera di Commercio. 

bŜƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŦƻǊƴƛǘƛ ǳǘƛƭƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ Ŝ ƛƴŘƛŎŀǘŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ Ŏƻƴ riferimento al tema della 
ƭƻƎƛǎǘƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎƻǎǘŀ ŘŜƛ ƳŜȊȊƛ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻΣ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǇƻǊǘǳŀƭŜΣ 
ƴŜƭƭŜ ǇƻǊȊƛƻƴƛ ǳǊōŀƴŜ ŘŜƭ /ŀǇƻƭǳƻƎƻ ƭǳƴƎƻ ƭΩŀǎǎŜ ǇƻǊǘƻ Ŝ ǾŀƭƭŀǘŜ ŘŜƭ ŎƻǊǊƛŘƻƛƻ ŀǇǇŜƴƴƛƴƛŎƻ όtƻƭŎŜǾŜǊŀ 
Ŝ {ŎǊƛǾƛŀύΦ  9Ω ŜƳŜǊǎŀ ƭŀ ƴŜŎessità di realizzare accordi fra le istituzioni e le categorie, con particolare 
ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ tƻǊǘǳŀƭŜΣ ǇŜǊ ǊƛǎƻƭǾŜǊŜ ƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛǎǘƛŎƻ ŜŘ 
ambientale connessi alla sosta di mezzi pesanti anche in relazione ai movimenti nel Porto di Genova, 
ŀƭƭŀ ƭƻƎƛǎǘƛŎŀ ŜŘ ŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ Ŝ-ŎƻƳƳŜǊŎŜΣ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŎŀǊōǳǊŀƴǘƛ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾƛΦ 

{ƻƴƻ ǇŜǊǾŜƴǳǘƛΣ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ŘŜƭ нн ƳŀƎƎƛƻ нлмуΣ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ Ŏƻƴ 
suggerimenti e proposte per la risoluzione delle criticƛǘŁΣ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ƴŜƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻΥ άSINTESI 
/hb¢wL.¦¢L 9 5h/¦a9b¢L ¢w!{a9{{Lέ.  
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Portale web tematico del PUMS e Questionari on line   

9Ω ǎǘŀǘƻ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ ǳƴ tƻǊǘŀƭŜ ǘŜƳŀǘƛŎƻ ŘŜƭƭŀ /ƛǘǘŁ aŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƭ t¦a{Σ ƻƴƭƛƴŜ Řŀƭ ф 

aprile 2018: https://pums.cittametropolitana.genova.it 

A tutti i Comuni metropolitani e alle aziende di trasporto (AMT-ATP) è stato richiesta la creazione di 

un accesso facilitato al portale (link diretto) al portale del PUa{ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾƛ ǎƛǘƛ ǿŜō Ŝ ǎƛǘƛ 

social ufficiali comunali.  

Il portale è il luogo per lo scambio di informazioni, contributi e per aprire discussioni sul tema della 

ƳƻōƛƭƛǘŁΦ 9Ω ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƻ ƛƴ ǇƛǴ ǎŜȊƛƻƴƛ ŘŜŘƛŎŀǘŜΥ  

- presentazione del piano (IL PUMS),  

- partecipazione e coinvolgimento attivo degli stakeholders, nonché al successivo feedback degli 

esiti della partecipazione, il resoconto dei tavoli, i questionari da compilare online e spazi aperti 

per proposte, contributi, commenti, informazioni sul tema della mobilità (PARTECIPA),  

- il processo di formazione e approvazione del piano, che contiene informazioni sulle attività svolte 

e da svolgere, i risultati raggiunti, documenti e atti del piano (TIMELINE).  

 

La home page (IL PUMS): 

 

  

http://www.pums.cittametropolitana.genova.it/
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La sezione PARTECIPA: 

 

La sezione CONTATTI: 
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La sezione TIMELINE del PUMS: 
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Una ulteriore modalità di partecipazione è stata garantita con la pubblicazione di un Questionario 

aperto a tutti, dal 9 aprile 2018 sul portale PUMS della Città Metropolitana, compilabile online.   

 

Questionario online  
 

 

Muoversi in Genova Metropolitana 

La Città Metropolitana di Genova sta elaborando il Piano Urbano della 

Mobilità Sostenibile.  

Questo breve questionario intende raccogliere informazioni su come i cittadini si spostano e quali 

sono i bisogni di mobilità di chi vive, studia e lavora nell'area metropolitana genovese. 

I risultati saranno successivamente elaborati e messi a disposizione sul sito della Città Metropolitana. 
Il questionario deve essere compilato entro il 15 maggio 2018 al fine di tenerne conto nel processo di 
formazione del Piano.  
Grazie per il vostro tempo ! 

 
 
Genere    
 
Età 
 
Condizione professionale  
 
Nazionalità  
 

%ȭ ÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÉÎ ÃÕÉ ÌÁÖÏÒÉ Ï ÓÔÕÄÉȩ   SI    NO In quale Comune vivi ?   
 
Numero totale dei componenti della famiglia   ȣȢ 
 
Numero di componenti della famiglia con patente  ȣȢ 
 
Numero di auto disponibili in famiglia  ȣȢ 
 
Numero di moto disponibili in famiglia  ȣȢ 
 
Numero di bici disponibili in famiglia  ȣȢ 
 
Conosci i servizi in sharing (car/bike sharing)? SI    NO 
 
Utilizzi i servizi in sharing (car/bike sharing)? SI    NO 

Questionario  
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Con quale frequenza mensile  usi i mezzi 
pubblici ?  
 
 

 
1. le criticità del sistema della mo bilità  
Quali sono, secondo la tua opinione, le maggiori criticità in Genova e nel territorio 
metropolitano relative al sistema della mobilità per ciascuno dei temi indicati (una sola 
risposta per tema). 
 

1. ,Á ÑÕÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÎÅÌÌÅ ÁÒÅÅ ÕÒÂÁÎÅ 
 1.1. ƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ 

 1.2. inquinamento acustico da traffico 

 1.3. carenza di verde pubblico 

 1.4. carenza di aree pedonali e percorsi ciclo-pedonali 

 1.4. degrado strade e aree pubbliche 
 

2. Il trasporto pubblico  
 2.1. inadeguata copertura sul territorio / orari 

 2.2. tariffe / integrazione tariffaria 

 2.3. lentezza / bassa velocità commerciale 

 2.4. manutenzione scadente / malfunzionamento 

 2.5  parco mezzi pubblici vetusto  

 2.6 difficoltà di interscambio tra mezzi di trasporto pubblico (es. bus-treno, bus-metro)  
 

3. Parcheggi pubblici  
 3.1. insufficiente numero di parcheggi pubblici  

 3.2. tariffe alte o non adeguate alla domanda 

 3.3. insufficienti posti per la sosta merci 

 3.4. insufficienti parcheggi di interscambio tra mezzi privati e trasporto pubblico  
 

4. Accessibilità per le fasce deboli  
 4.1. parcheggi dedicati insufficienti 

 4.2. parco mezzi pubblici scarsamente accessibili  

 4.3. segnaletica insufficiente 

 4.4. marciapiedi inadeguati o degradati 
 

5. Sicurezza stradale  
 5.1. scarsa manutenzione delle strade 

 5.2. segnaletica insufficiente o inadeguata 

 5.3. interferenza con servizi sensibili (scuole, ospedali, ecc.) 

 5.4. parco mezzi privati vetusto 
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2. gli obiettivi per il Piano urbano della mobilità sostenibile  
Esprimi per ciascun obiettivo una valutazione di priorità in scala da 0 a 3: 
0 = inutile o non rilevante, 1 = bassa priorità,  2 = media priorità, 3 = alta priorità 
 
 

A. Genova Metropolitana più accessibile e connessa  
 A1. Miglioramento del Trasporto Pubblico Locale 

 A2. Riequilibrio modale della mobilità 

 A3. Riduzione della congestione 

 !пΦ aƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŝ ƳŜǊŎƛ 

 !рΦ aƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ Ŝ ƭƻ 
sviluppo del territorio (insediamenti residenziali e previsioni urbanistiche di poli attrattori 
commerciali, culturali, turistici) 

 A6. Miglioramento della qualità dello spazio stradale ed urbano 

 A7. Efficientare la logistica urbana 
 

B. Mobilità e sostenibilità energetica e ambientale  
 B1. Riduzione del consumo di carburanti tradizionali diversi dai combustibili alternativi 

 .нΦ aƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ 

 .оΦ wƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻ 

 B4. Migliorare le performance energetiche ed ambientali del parco veicolare passeggeri e 
merci 

 

C. Genova Metropolitana più sicura, più vivibile e più bella  
 /мΦ wƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŀƭƛǘŁ ǎǘǊŀŘŀƭŜ 

 C2. Diminuzione sensibile del numero generale degli incidenti con morti e feriti 

 C3. Diminuzione sensibile dei costi sociali derivanti dagli incidenti 

 C4. Diminuzione sensibile del numero degli incidenti con morti e feriti tra gli utenti deboli 
(pedoni, ciclisti, bambini e over 65) 

 

D. Mobilità smart, green economy, coesione sociale  
 D1. Miglioramento della inclusione sociale 

 D2. Aumento della soddisfazione della cittadinanza 

 D3. Aumento del tasso di occupazione 

 D4. Riduzione dei costi della mobilità (connessi alla necessità di usare il veicolo privato) 

 5рΦ DŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŏƻƴ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǊƛŘƻǘǘŀ 
 

 

Contributi e proposte  (descrivi sinteticamente gli ulteriori contributi che ritieni utile fornire per 

migliorare la mobilità sostenibile nel territorio metropolitano genovese) 

 

 

 

 

http://pums.cittametropolitana.genova.it 

Sul portale dedicato al PUMS di GenovaMetropoli puoi 

compilare online il questionario e fornire ulteriori contributi e 

proposte (upload di documenti) 

 

http://pums.cittametropolitana.genova.it/
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Lŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǉǳŜǎǘƛƻƴŀǊƛƻ ƻƴƭƛƴŜ Ŝ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ǊŀǇƛŘƻ Ŝ ŀƎŜǾƻƭŜ ŀƭƭŀ ǎǳŀ ŎƻƳǇƛƭŀȊƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘŀ 
implementata anche con il supporto delle aziende di Trasporto Pubblico Locale (ATP Esercizio e AMT 
Genova) che si sono rese disponibili a: 

- pubblicare la notizia sul sito aziendale e sulla pagina FB. 
- inviare avviso alle biglietterie / zone per affiggere la comunicazione presso le biglietterie / 

capilinea. 
- ǎǘŀƳǇŀǊŜ άǇŜƴŘǳƭƛέ Řŀ ŀŦŦƛƎƎŜǊŜ ǎǳƛ ōǳǎΦ 

tŜǊ ƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ƭŀ /ƛǘǘŁ aŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ Ƙŀ ƛƴƻƭǘǊe predisposto biglietti di invito 
ǎƻǘǘƻ ŦƻǊƳŀ Řƛ άǘƛŎƪŜǘέ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ Řƛ ŀŎŎŜŘŜǊŜ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀ Řŀ ǎƳŀǊǘǇƘƻƴŜΣ ǘǊŀƳƛǘŜ 
QR-code, alla compilazione del questionario, e li ha diffusi presso le aziende di trasporto pubblico 
(con le modalità sopra richiamate) e presso tutti gli Istituti scolastici di livello superiore (esposti nelle 
portinerie, distribuiti agli studenti, pubblicati sul registro online delle comunicazioni scuola-famiglia). 

 

 

  










































































































































































